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Gli Amici dell' U N I T A' si sono 
impegnati solennemente a Firenze a 
raddoppiare il loro lavoro. Essi hanno 
però bisogno di nuove forze. 
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IMMENSA RIUNIONE DI POPOLO A FIRENZE ATTORNO A TOGLIATTI E AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

Oltre cinquecentomila lauoratori 
alla testa nazionale de Sii" Unità fi 

Il discorso del Capo della classe operaia: "Questo è, prima di tutto, il cambio radicale in politica che il popolo esige: da una 
politica di speculazione sulla guerra e che tende a rompere in due il mondo si deve passare a una politica di pace e di unità „ 

Una giornata 
indimenticabile 

La festa nazionale de « l'Unità » 
ha avuto domenica a Firenze un 
successo grandioso. Seicentomila 
persone? Settecentomlla? Impos
sibile un calcolo esatto, ma in
dubbiamente oltre mezzo milione 
di italiani hanno partecipato o as 
sistito al corteo popolare, hanno 
ascoltato il comizio del compagno 
Togliatti. 

Fin dalle primissime ore dì do
menica Il viale delle Cascine è 
andato riempiendosi di folla che 
attendeva l'arrivo del corteo. Que
sto si è mosso alle 9,30 da Piazza 
Santa Croce e per ben tre ore e 
mezza si è snodato attraverso tut
ta la città, suscitando l'entusia
smo e l'interesse della popolazio
ne. In testa hanno sfilato i mem
bri del Comitato Centrale del PCI, 
seguiti dalle redazioni delle quat
tro edizioni de « l'Unità », da rap
presentanze - della Federazione 
Giovanile Comunista e dalle de
legazioni di tutte le province 

Quando il corteo è giunto alle 
Cascine, i membri del Comitato 
Centrale, ai quali si era aggiunto 
il compagno Togliatti, si sono di
sposti su una tribuna per assiste
re alla sfilata di popolo. 

Subito dopo ha avuto inìzio la 
grande festa. Una folla immensa 
e lieta ha gremito il parco fino a 
notte. 

V—empio di Firenze 
Sono le 17,30 in punto quando 

si scorge un improvviso movi
mento tra la folla sul lato sini
stro del palco. Di 11 cominciano a 
salire gli applausi, e rapidamente 
si propagano a tutta l'immensa 
piazza per divenire una indimen
ticabile ovazione non appena il 
compagno Togliatti si affaccia dal 
palco agitando le mani in segno 
di saluto. Ai suoi fianchi sono i 
compagni Longo e Secchia: lungo 
tutto il palco è schierato il Comi
tato Centrale del Partito. 

Gli applausi, lo scambio di sa
luti tra i dirigenti del Partito e 
l'immensa folla che si estende a 
perdita d'occhio fino a perdersi 
sotto gli alberi del parco fioren
tino durano a lungo. Finché il 
compagno Mazzoni, segretario 
della Federazione comunista fio
rentina. prende la parola e porgo 
il saluto dei comunisti della sua 
città a Togliatti, al Comitato cen
trale e agli ospiti giunti da tutta 
l'Italia. Egli comunica le cifre 
della sottoscrizione nella provin
cia fiorentina: 16 milioni, contro i 
6 milioni dell'anno scorso; centi
naia di feste organizzate, contro 
le decine dell'anno scorso. Gli ap
plausi prorompono di nuovo, 
ouando Mazzoni consegna al com
pagno Togliatti, un assegno di 10 
milioni di lire. 

II Baiato di Lungo 
ET la volta del sindaco di Fi-

lenze, compagno Fabiani: l'ova
zione è per lui particolarmente 
affettuosa. .. 

«Mi è stato rimproverato da 
qualcuno — egli dice — di aver 
«regalato» fi Parco delle Casci
ne a l'Unita. Davvero questa im
mensa manifestazione dimostra 
che il Parco delle Cascine non è 
stato regalato da nessuno a'nes 
suno: è il popolo, tutto il popolo, 
che dispone lìberamente dei suoi 
beni! (vivissimi, prolungati ap
plàusi). -

Quindi il compagno Mario 
Montagnana, dopo le parole di 
solidarietà pronunciate dal segre
tario del P.S.I. Mariotti, porta 
alla folla il saluto dei redattori 
e di tutto il personale delle Unità 
di Roma, Milano, Torino, Geno
va « che mal come in questi gior
ni sono stati cosi orgogliosi del 
compito che è stato loro assegnato 
• delle responsabilità chfe questo 
compito comporta ». « Stamane — 
dice Montagnana — mentre sfi
lava per Firenze il vostro gran
dioso corteo mi son detto: ecco 
una seconda bomba atomica con 
cui dovranno fare i conti coloro 
che vogliono portare il mondo e 
il nostro Paese a un nuovo ma
cello». (Prolungati applausi). 

Infine la parola è al compagno 
Luigi t Longo, vice-segretari© del 
Partito e Presidente nazionale del-
l'Associazione «Amici de l'Unità». 

f | i i porta il saluto dagli smici 

de l'Unità e riconferma l'impegno 
assunto dal Congresso degli «ami
ci», appena conclusosi a Firenze, 
di estendere, rafforzare, miglio
rare ancora il lavoro di diffusione 

«Grazie allo spirito di sacrificio 
e alla devozione degli amici —. 
dice Longo — l'Unità ha potuto 
raggiungere delle punte e delle 
medie di diffusione quali nessun 
altro giornale reazionario ha mai 
raggiunto e mai potrà raggiunge
re in Italia. Il milione di copie è 
stato superato per numerose do
meniche consecutive. 

«Gli amici si sono ora impegnati 
— e riconfermano l'impegno di
nanzi al compagno Togliatti — a 
raddoppiare il loro lavoro. Per 
assolvere a questo compito ambi
zioso essi hanno però bisogno del
l'aiuto attivo di nuove decine di 
migliaia di compagni, di nuovi 
amici». Longo rivolge puindi un 
solenne invito a tutti i comunisti 
a farsi amici e diffusori de l'Uni
tà, a far sì che il giornale di avan
guardia del popolo penetri dav
vero in ogni famiglia italiana per 
portarvi l'incitamento alla lotta 
ta per la pace "contro i piani di 
guerra, l'incitamento a una più 
alta e serena cultura contro l'o
scurantismo imperialista e cleri
cale, la parola di guida per le 
dure lotte del lavoro. 

Appena gli applausi alle parole 
di Longo si spengono ha ancora 
la parola Peter Georghiev, che 
porta alla manifestazione, con pa
role di ammirazione, plauso e in
citamento, il saluto del popolo 
bulgaro e del giornale del P. C. 
bulgaro « Rabotniceschi Delo ». 

« Il giornale « Rabotniceschi De
lo» — egli dice — « serve la stes
sa causa alla quale si è dedicata 
* l'Unità ». Noi trarremo inse
mento l'uno dall'altro, ed in pri
mo luogo dalla stampa del grande 
partito bolscevico, per il perfe
zionamento della nostra stampa 
che è la migliore arma di un 
partito comunista ». 

Sono esattamente le 18,05: è al 
microfono il compagno Togliatti. 

Parla Togliatti 
« Cittadini, lavoratori, compa

gne e compagni, 

so che sono ormai tre giorni 
che in questo meraviglioso par
co delle Cascine sono riuniti i cit
tadini di Firenze per partecipare 
alla festa fiorentina e nazionale 
de «l'Unità». Ho visto stamane 
quanti lavoratori e compagni ve
nuti da tutte le parti d'Italia 
hanno partecipato a quel gran
dioso corteo, bello, variopinto, po
polare, pieno di gioia e di entu
siasmo; ma so anche che, dopo 
tutto questo, molti di voi hanno 
il diritto di essere un po' stan
chi ed io vi dirò soltanto poche 
parole. (Si grida: no, no!). 

infamie della reazione 
E come cominciare compagni? 

Credo che, tutto sommato, dob
biamo incominciare, noi che sia
mo * affluiti a Firenze da altre 
parti d'Italia, col mandare un sa. 
luto dal profondo dell'animo no
stro a questa città, al popolo fio
rentino e ai comunisti di Firen
ze. Cara al nostro cuore è questa 
città, cara al cuore di ogni italia
no che sia sensibile alla bellezza 
della natura ed ai ricordi glorio
si della nostra storia. Ma d'ora 
in avanti a noi comunisti, a noi 
lavoratori essa sarà più cara an
cora perchè si aggiungerà a tutto 
il resto il ricordo di questa bella 
giornata che i fiorentini ci hanno 
fatto passare con loro, che i co
munisti dì Firenze hanno saputo 
organizzare con capacità, con in
telligenza, con slancio. 

E poiché qui a Firenze non 
vi sono soltanto officine, bot
teghe artigiane, quartieri popo
lari, ma vi è anche un carcere 
nel quale sappiamo che sono rin
chiusi da un anno compagni e 
compagne di tutte le province to

scane (applausi vivissimi) colpe
voli soltanto di avere, in uno 
scatto generoso di collera, mani
festato l'animo loro tutti as
sieme, mandiamo loro un saluto 
caloroso; che essi sappiano che 
non li abbiamo dimenticati, che 
non li dimenticheremo mai Top-
plausi prolungati). 

« E sappiano anche gli uomini 
che governano l'Italia e in parti
colare coloro che amministrano 
la giustizia non con criterio di 
giudici, ma col criterio di coloro 
che vogliono esercitare vendette 
di classe o di partito, sappiano 
che noi ascriviamo al più tragica 
e vergognoso passivo del regime 
che attualmente governa > l'Italia 
questo fatto di tenere in carcere 
per più dì un anno cittadini i 
quali, nella maggior parte, sono 
incolpati e per lo più ingiusta
mente incolpati, di reati per 1 
quali* se ifo3sero~ colpevoli, non 
potrebbero essere condannati se 
non ad una piccola parte di quel
la privazione di libertà che già 
hanno subito. E' una infamia,. 
questa, una infamia che noi de
nunciamo, che noi dobbiamo de
nunciare dgni volta che parliamo 
al popolo affinchè si sappia che 
quando noi qualifichiamo, come 
qualifichiamo, il regime clericale 
e reazionario italiano, lo faccia
mo non sulla base di preconcet
ti e di pregiudizi ma sulla base 
di fatti, e del fatto, prima di tut
to, che vediamo le leggi dello Sta
to calpestate a scopo di partito, a 
scopo di vendetta faziosa. 

Milleduecento feste 
«Una grande festa, una grande 

riunione di popolo, questa. Desi
dererei però ricordare e non sol
tanto ai convenuti ma anche a co
loro che sapranno da lontano di 
questa nostra riunione, che questa 

grande festa non è che una, la 
più grande probabilmente, delle 
feste che da un mese circa a que
sta parte il popolo celebra rac
colto attorno al Partito comuni
sta ed alla sua stampa. 

«Posso comunicarvi che, secondo 
una statistica non completa da 
noi fatta, a tutt'oggi in tutta Ita
lia hanno avuto luogo più di 1200 
feste popolari de « l'Unità » in cit
tà capoluoghi di provincia, e in 
paesi capoluogo di circondario, e 
possiamo calcolare che in meno di 
un mese più di 3 milioni di per
sone già si sono riunite in que
ste feste, hanno manifestato an
cora una volta e con maggior 
gioia, slancio, entusiasmo e fede 
che non nel passato, il loro attac
camento a questo Partito che li 
ha guidati negli anni trascorsi at
traverso cento battaglie e che sa
prà guidare tutto il popolo ita
liano alla battaglia vittoriosa che 
ancora lo aspetta (applausi). 

Saluto ai partiti fratelli 
«Un saluto particolare invio ai 

compagni che sono stati delega
ti a questa nostra, festa da gior
nali di Partiti comunisti fratelli 
— il Partito bulgaro, il Partito 
cecoslovacco, il Partito rumeno. 
quello ungherese e il Partito del 
Territorio Libero di Trieste. 

«Non solo, ma sono lieto di dirvi 
che fra i rappresentanti di parti
ti comunisti e socialisti fratelli 
Inviati a questa festa vi è oggi 
qui presente fra di noi anche un 
compagno che viene dalla Ger
mania orientale, un compagno te
desco (applausi) e noi tutti ita
liani che tanto abbiamo sofferto 
sotto l'oppressione esercitata sul 
popolo nostro dalle caste reazio
narie e fasciste che hanno oppres
so fino a ieri anche il popolo te
desco, salutiamo con particolare 
commozione la presenza fra di 
noi di questo comunista tedesco. 
Il quale viene a dirci che anche 
da quel paese dal quale scekero 
per la lotta contro di noi le schie-

(Co-stlnna in 5.a pag-, 1-a colonna) 

UNA DICHIARAZIONE DELL'AGENZIA "TASS, , 

L'URSS continuerà 
per l'assoluto divieto 

a battersi 
dell 'atomica 

Con menzogne antisovietiche il Ministro inglese Bevin copre la 
sua opposizione alle proposte di Vìscinski per l'energia atomica 

MOSCA. 26 — Tutti 1 giornali *»-
vietici hanno pubblicate ieri la di
chiarazione della Tass del seguente 
tenore: « Il 23 settembre, il Presiden
te degli Stati Uniti Truman ha an
nunciato che secondo dati a disposi' 
zione del Governo americano una 
esplosione atomica era avvenuta nel
l'URSS in una delle ultime settima
ne. Analoghe, simultanee dichiarazio
ni sono state fatte dal governo bri
tannico e canadese. In seguito illa 
pubblicazione di queste dichiaralo-
ni. sono apparse sulla stampa ame
ricana. britannica e canadese, come 
pure sulla stampa di altri Paesi, nu
merose illazioni che diffondevano al
larme in vasti ambienti. 

« In relazione a ciò. la Tass è 
autorizata a dichiarare quanto se
gue: nell'Unione Sovietica, com'è no
to. vaste opere di costruzione sono 
in corso: la costruzione di centrali 
idroelettriche, di miniere, canali e 
strade che richiedono 11 brillamento 
di mine con l'impiego dei mezzi tec
nici più moderni. Poiché queste esplo
sioni sono evvenute piuttosto di fre
quente in varie zone del Paese, è 
possibile che esse abbiano potuto at
trarre l'attenzione oltre i confini del- — - . . . - . 

anione soviet̂ . conferenza sud atomica 
«Per quanto concerne la produrlo-j . 

ne di energia atomica, la «Tass » 0 6 1 1 3 0 3 0 1 1 3 1 6 0 ^ 3 1 1 1 1 1 0 3 
considera necessario ricordare che fin " • * " • • »»•••#•*••«# •" « M H I I I U H 
dal 6 novembre 1947 il Ministro de-

to tempo ». Questa dichiarazione si
gnificava che l'Unione Sovietica aic-
va già scoperto ti segreto dell'arma 
atomica ed aveva tale arma a sua di-
sposinone. I circoli scientifici degli 
Stati Uniti d'America considerarono 
questa dichiarazione di Molotov co
me un bluff credendo che 1 russi si 
farebbero resi padroni dell'arma ato
mica non prima del 1052. Essi si era
no tuttavia sbagliati dacché l'Unio
ne Sovietica a\eva scoperto il segreto 
dell'arma atomica fin dal 1047. 

« Per quanto concerne l'allarme 
diffuso a tale riguardo da taluni cir
coli stranieri, questo allarme è as
solutamente ingiustificato. E' da rile
vare che sebbene il governo sovieti
co abbia l'arma atomica a sua dispo
sizione, esso si attiene e tntende at
tenersi d'ora in poi al suo preceden
te atteggiamento sut divieto incondi
zionato dell'uso dell'arma atomica. 

« Per quanto concerne ti controllo 
sull'energia atomica, va dichiarato 
die un tale controllo sarà necessario 
per accertare l'adempimento della 
decisione sul divieto di produzione 
dell'arma atomica ». 

prima il loro stock di bombe ato-
mictic e poi a discutere su «n si
stema di controllo internuztonale». 

CARLO DE CUGIS 

gli Affari Esteri dell'URSS Molotov 
pronunciò una dichiarazione concer
nente li segreto della bomba atomi
ca. nella quale affermò che « questo 
segreto ha ce lato di esistere da mol-

Un aspètto del grandioso comizio nel Parco dalla Cascina che ha concluso l'indimenticabile manifestazione di domenica scorsa a Firenze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 26. — Perchè questo 

improvviso annuncio sulla bomba 
atomica sovietica fatto contempora
neamente a Washington, a Londra 
e a Ottawa7 Perchè questa messa in 
scena per drammatizzare e dare il 
m&ssimo rilievo all'annuncio? 

Questo ci si è domandato a Lon
dra nei giorni scorsi. Una risposta 
definitiva è ancora difficile darla. 
Ma una prima indicazione viene 
fornita dagli orchestrati commenti 
della stampa reazionaria inglese ai
te dichiarazioni ufficiali dei due 
governi sulla fine de| monopolio 
atomico. 

Queste dichiarazioni ufficiali da 
parte britannica e americana avreb
bero avuto il preciso scopo di sug
gerire all'opinione pubblica ancora 
una volta che I"U.R-S.S. è «1 nemico 
che arma e contro il quale bisogna 
raddoppiare la vigilanza e la dife
sa attraverso patti militari e il n a - -
mo intensivo. L'annuncio avrebbe 
avuto lo scopo di coprire e d« aiu
tare l'iniziativa dei guerrafondai di 
oltre Atlantico per un nuovo p a s » 
in avanti sulla via della preparazio
ne bellica degli stati Uniti.' 

Infatti una riunione segretissima 
di esperti atomici «mericani, bri-

jtannici c canadesi, avente lo scop") 
di aumentare le riserve atomicne 

tper mezzo di nuovi metodi di estri-
jzione dell'uranio, si svolperà que-
>sta settimana in una località della 
Gran Bretagna che non è stata pre-

jC.ssta. La slampa britannica già 
I prevede che gli Stati Uniti cederan-
;no alla Gran Bretagna una parte 
delle informazioni secrete sulla fab
bricazione dell'atomica ed accumu
leranno in Gran Bretagna im deoo-
sito di bombe. Secondo il D-iily Ex
press, quattro grandi centri atomici 
seno pronti in G r n Bretagna per 
l'inizio della fabbricazione delle 
aimi su larga scala. TI governo la
burista ha già stanziato sette milio
ni di sterline per l'efficenza del cen
tro atomico di Sellafield lungo la 
cesta occidentale della contea di 
Cumberland. 

I giornali rsazScnari londinesi ed 
americani hanno cosi iniziato una 
compagna bellicista per convincere 
l'opinione pubblica della necessità 
di intensificare il riarmo e della 
impossibilita di andare d'accordo 
ccn l'Unione Sovietica. E questo 
proprio nel momento in cui Vìscin
ski rinnova invece alI'O-N.U. le pro
pesi» sovietiche per il disarmo, e 
per un accordo permanente tra le 
grandi Potenze. 

Dice il Daily Ma:I: . G l i Stati 
Uniti rifiuteranno di accettare qua
tte proposi*, anche se quitte do
vessero metterli moralmente dalla 
parte del torto. Gli Stati Uniti non 
tono in/atti disposti a dislniQQerc 

Il discorso di Bevin 
all'Assemblea dell'Otti) 

FLUSHING MEADOWS, 2tì. — 
Oggi ha parlato all'a^eniDlca ge
nerale delI'ONU. il Ministro a^gli 
Esteri Bevin il quale ha dichiarato 
apertamente die « l'Inghilterra non 
aderirà a conve.iziuni micie ad 
abolire l'uso delle armi a oiniuie 
se non quando sia filato diiL.o_to un 
sistema di conti olio veramente r a 
zionante ». li sistema oi toni.olio 
«veramente funzionante» *a.ej_e. 
secondo quanto ha precisato Beviti, il 
progetto di contiollo inlcrn.i/iu.ialc 
elaborato dal senatore americano 
Baruch. Tale progetto non pieve^e 
tome quello «ivietico la contempo
ranea proibì/ione della projuz.one 
delle armi atomiche e la «.reazione 
di un controllo internaz:ontile fon
dato 6ul principio dell'unanimità 
fra le grandi potenze e limila.o alle 
imprese atomiche in tutte le tasi 
della lavorazione. Il piano Baruch 
non prevede una mesaa al bando 
immediata delle armi atomicne e 
nemmeno prevede la sospensione 
della fabbricazione di nuove armi 
In attesa dell'accordo generale- Gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra chiedono 
che sia posto « prima » in opera il 
controllo intemazionale da loio 
proposto sulla base di un ii.->tema 
maggioritario e assiemano the 
«dopo», in epoca non prc.u-.ata, 
distruggeranno le bombe. Baruch 
prevede infine la costituzione di un 
Ente internazionale, specie ai tuia! 
che dovrebbe controllare tutte le 
fonti di materie prime. 

Bevin ha avuto la spudorate/'? 
di accusare Vìscinski cne I'UHS.-> t, 
sarebbe rifiutata di accettate fc-.ì, 
controlli « eiTettivamcnte funzio
nanti ». 

Il Ministro degli Esteri insieme ha 
parlato poi delie ex colonie 1..1I..1-
ne, in merito alle quali n iha he 
detto che non fosse già no o tfel 
piani di spartizione britannici. Be
vin ha dichiarato che sai ebbe a a-
spicabile la divisione dell'Eni* ez 
fra Etiopia e Sudan anglo-egmano 
Quanto alla Somalia, Bevin ha an
cora una volta proposto l'ammini
strazione fiduciaria italiana Dopo 
aver dichiarato che la Gran Breta
gna non avrebbe intenzione di re
stare in Tripoiitania, il Min.st.o ha 
affermato che nel decideie la so.it 
di questa regione s: dovrà tc.itr* 
sopratutto conto degli intere î del
le popolazioni locali. Quanto Sila 
Cirenaica, Bevin si e limita'o a a.-
chiarare: « durante la guerra ao-
b'.amo preso un impegno ne,* con
fronti dei Senu&si, noi dobbiamo te
ner fede a tale impegno ». 

Nella seduta odierna ha parlate 
alIONU anche il Ministro de.,1 
Esteri jugoslavo Kardelj :1 q •< I« 
per la pirima volta dinenz, ali As
semblea delle Nazioni Unite ha 1 n. 
ciato un vergognoso attacco con'.rc 
le democrazie popolari ed ha f&ttc 
volgari insinuazioni contro l'Un.o-
ne Sovietica che sarebbe responsa
bile *di pratiche antidemocrati
che » verso -a Jugoslavia. 

Un primo successo ha otten-itc 
oggi la mozione presentata da Vì
scinski venerdì scorso per il raffor
zamento d'ella pace (messa al ban
do delle armi atomiche e patto di 
pace tra le cinque grandi potenze) 
quando l'ufficio di presidenza del
l'Assemblea generale ha deciso que
sto pomeriggio senza dibattito e 
senza opposizione — solo il Cile si 
è astenuto — la sua inclusione nel
l'ordine del giorno. 

La mozione sovietica verrà eia-
minata dal comitato politico 

Si apprende da fonte antireio'e 
cr-e i Ministri degli Rsterl d-lle 
quattro grandi poterne si sono riu
niti qneiU sera al WaldOrf Asteria, 
a New York, per discutere 1 prin
cipali ponti controversi del trai* 
tate di pace austriaco. 

http://prc.u-.ata
http://so.it
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La sottoscrizione romana 
6 giunta a 13.332.658 lire Cronaca di Roma In tutta la città domenica 

si è festeggiata « l'Unità » 

PER L'FSCl USIONfc DALL'ASTA DI 3 GROSSI COSTRUTTORI 

Battaglia fra Comune e Prefettura 
per l'appallo dei lavori di P. dei 500 

La Giunta riunita ieri per 15 ore - Il conflitto scate
nato da una precisa richiesta del Blocco del Popolo 

Pochi "giorni fa, come I lettori r i 
corderanno, demmo la notizia del 
prossimo inizio dei lavori per la s i 
s temazione del nuovo Piazzale della 
Stazione. Per l'appalto di questi la
vori che ai aggirano cui 520 mil ioni . 
la Giunta aveva invitato ad un'asta 
pubblica diverse società e, dai pri
mi scambi d'idee, sembrava che la 
quest ione si sarebbe risolta nel giro 
di pochi giorni. 

Tutto procedeva per 11 megl io , 
dunque, quando improvvisamente 
ecopplava la prima bomba. Con un 
perentorio ordine, la Prefettura in 
timava all 'Amministrazione Comu
nale di includere tra i partecipanti 
all'asta anche Vasell i . Tudlni-Ta-
lentl e Federici, che invece ne era
no stati esclusi. Ta'.e « invito » da 

parte de] Prefetto era ' giustif icato della nuova esc lus ione de l l e tre 
dal fatto che l e tre succitate d i t te 
avevano ricorso all'autorità • t u t o 
ria contro la decisione della Giunta. 

Sindaco ed Assessori p i egavano 
la testa P convocavano un'altra asta 
invitando anche Vaselli. Federici e 
Tudini-Taientl . L'asta veniva e s e 
guita ma il giorno dopo la Giunta 
decideva di annullarla. 

Veniva cosi indetta una nuova l i 
citazione privata, dalla quale r i su l 
tavano nuovamente esclusi Tudlni 
Talenti, Vasell i e Federici . 

L'operato del la Giunta non anda
va però g iù al prefetto che, forte 
della sua autorità, ieri invitava In 
Giunta a dare spiegazioni entro 
mezzogiorno di oggi sul le ragioni 

IL COMUNE INTERVENGA PRONTAMENTE! 

Olii» fnmiqlie ili /Icilio 
solfo Tincubo dello strallo 

Altre otto persone dovrebbpro OQQÌ pertiere 
IH casa in Via S. M. Ausiliatrice n. 51 

Un centinaio di donne di Acilla 
ei sono recate ieri matt ina «1 Comune 
per protestare contro la minaccia di 
efratto Incombente sulle loro fami 
glie. 

Si tratta di una lunga e dolorosa 
istoria che. Iniziatasi subito dopo la 
liberazione di Roma, trovò una par* 
etale soluzione solo poco tempo fa 
e che ora 11 c o m u n e — per lnsple 
«(abita pressioni — cerca di riaprire 
con la decisione di uno sfratto fer
roso. I colpiti In tut ta questa serie 
di trattative e a"ordl . come sempre. 
tono più di u n centinaio di famiglie 
sinistrate, che dalla fine della guer
ra ancora non sono riuscite a tro
vare un alloggio sicuro. 

Subito dopo la liberazione, esse si 
trasferirono ad Acilla. dove occupa
rono u n certo numero di case abbun-
donate dal precedenti Inquilini fug
giti per paura dei bombardamenti. 
Le case erano inabitabili, quasi di
strutte ed in gran parte pericolanti. 
Furono, però, dal nuovi occupanti 
immediatamente riparate e. dopo u n 
periodo di trattative e agitazioni, U 
Comune ne autorizzò l'abitabilità. 
Anzi, pretese dagli Inquilini un fitto 
mensile. 

Ult imamente si sono. pero, fatti 
rivedere 1 vecchi Inquilini, quelli 
fuggiti al tempo del bombardamenti 
ed hanno promosso to sfratto collet
tivo degli < abusivi ». Sfratto che do 
vrebbe aver luogo oggi se l'Assessore 
Addamlano non prenderà i provve
dimenti del caso. 

Ad ogni buon conto la delegazio
ne delle donne ha lori dichiarato 
apertamente che gli attuali abitanti 
delle casette noD si lasceranno strat
tare. 

Sempre in campo di sfratti addi
tiamo all'opinione pubblica un'altra 
gravissima deliberazione di sfratto 
che metterà In mezzo alla strada 
ot to persone. SI tratte, del signor 
Luciano Iavarone. abitante In via 8 

Classifica tra I Settori nella 
gara per la sottoscrizione 
La prima cifra ind;. _ la u u i «er

tala, la seconda la quota per Iscritta 
e la tersa la percentuale per *bl*t-
UVB» 

1) Vt Settore: U 1.0M.1R; L. 114; 
1X1%. — Z) I Settore; L. I.lSS.tt*; 
V. J0«; I191*. — J) V Settore: tire 
521.930; V. 160; 116%. — 4) III Settore 
IV. 1.695.715; l . ZJS; 113%. — 5) IV 
Settore: !.. Z.3T7.6J8; L. !6S; Ha%. — 
6) II Settore: L. 2.511.5*0; %. «16; 9Z* 

Maria Ausllatrlre 51. che dovrà es
sete cacciato da casa oggi. La prò 
prietarla dello stabile è un» vedova, 
senza figli. 

Un forno si è incendiato 
stanotte a Fiumicino 

Stanotte verso la una el 6 incen
diato il forno della ditta D'Amato In 
Via Garibaldi. 60 a Fiumicino. I Vi
gili del Lido e di Ostiense, accorsi 
con due autopompe, hanno pronta
mente domato le fiamme che già mi
nacciavano la ce^a di abitazione, che 
sta sopra 11 panificio. 

CONSULTE POPOLARI 
Tntls 1" consulte debbono latlare un loro 

ripprewntinte sili riunione ttraordinari* eh* 
avrà lungo e^l alle 18 «Alt C.d.L. 

ditte. 
Ta le .perentor ia richiesta met teva 

immediatamente in crisi gl i asses
sori democrist iani , che r iunivano la 
Giunta d'urgenza. 

La r iunione iniziata alle 0 è ter
minata ieri sera a mezzanotte, dopo 
una del le p iù dure discussioni che 
si siano verificate in Giunta. l»a 
maggioranza vo leva assoggettarsi 
alla nuova richiesta de l Prefet to e 
mettere, la cosa a tacere, invitando 
nuovamente l e tre ditte , m a la fer
ma opposizione dell 'assessore ai L a 
vori Pubblici , ing. Giannel l l , l o ha 
impedito. 

La ragione del l 'opposiz ione di 
Giannelli al l ' inclusione tìelle tre 
ditte alla gara d'appalto risale allo 
ultime riunioni del Consigl io Comu
nale e dipende dalla precida posi
zione presa dal Blocco nei r iguar
di di questi tre famosi appaltatori 

In una de l l e u l t ime sedute, infat
ti. durante la d iscuss ione di u n o del 
più annosi problemi che l 'ammini
strazione romana si vada trascinan
do, quel lo de ' le Insolvenze di queste 
tre ditte nei r iguardi de l l 'ammini 
strazione p e r quanto r i p i a r d a la 
malizia e la manutenz ione de l le s tra-
d. il compagno consig l iere Gianot 
ti, chiese che fino • quando la q u e 
st ione mon fosse stata comr/ letamen-
te risolta, la Giunta avrebbe d o v u 
to astenersi da Invitare Vasel l i . F e 
derici e Tudinf-Talenti ed eventua 
li este per lavori . 

L'assessore Giannel l i . accet tò la 
nrouosta e s'imneenft ad attuarla. 

Da qui la d ivergenza ne l la s e 
duta notturna di Ieri della Giunta 
Seduta che è g iunta a moment i ta l 
mente drammatici da fpr d3»*e 1«» 
dimissioni al l 'assessore Giannel l i . 

AI t ermine della riunione, n o n o 
stante l' ingiustificato r iserbo des ì i 
assessori e del Prosindaco, s i è r iu 
sciti a sapere che l 'elenco r imarrà 
invariato e l e tre d i t t e non v e r 
ranno incluse . 

Cosa poi accadrà questa matt ina , 
ouando la Prefet tura conoscerà la 
decisione, nessuno lo sa. 

Quel lo che invece è più fac i le In
tuire è il perchè la Prefettura ei 
Interessi tanto e si faccia paladino 
dei Vasel l i , Feder ic i e Tud in l -Ta-
lentf. 

NELLI CASA 8PBUHXII MIBIOMSTA 

Un altro religioso muore 
cadendo da grandi altezze 

Anche questa volta la colpa è dell'oscurità 

In circostanze misteriose è morto 
11 religioso Andrea Hodnlk, nato a 
Kupentinei (Jugoslavia). 11 28 n o . 
vomere 1819. fratello laico, pittore 
delia Società di Maria del Marloni
sti, da quattro giorni alloggiato nel
la coatruenda casa generalizia della 
Società stessa, in via Latina a*. H 
cadavere veniva rinvenuto dal con» 
fratelli marlonisti verso l e 13.30 di 
domenica, dopo che la sua assenza 
era stata notata presso 11 Collegio 
di Santa Maria, sito in Viale Manzo-
ni. dove 1 fratelli marlonisti sono 
soliti pi ardere 1 pasti. 

Il corpo dell'Hodnlk giaceva nel 
fondo della tromba vuota di un mon
tacarichi in corso di Installazione. 
Dalle prime indagini risultava che 
11 disgraziato era precipitato nel vuo
to dall'altezza di circa 17 metri , : i -
manendo orribilmente sfracellato. 

Accertato questo, alle autorità di 
polizia e al magistrati recatisi fui 
posto per l'inchiesta giudiziaria, i*v 
stava da rispondere al quesito: « Di
sgrazia, suicidio o delitto? > L'inchie
sta. logicamente, presentava serie 
difficoltà, soprattutto per l'ambiente 
in cui il tragico fatto si era veri

ficato. Ambiente dove non si ha 
certo l'abitudine ' di far sapere al 
quattro venti ciò che s i vuol tene
re celato. Ambiente dove ciò che 
non è gradito viene facilmente sof
focato e cancellato. Ambiente, in* 
fine, che ha la. presunzione di non 
dover, come tutti gli altri, rispon
dere dei propri atti di fronte alla 
legge del'o Stato italiano. _r 

La stessa situazione trovarono quei 
funzionari di Polizia che indagarono 
sulla misteriosa morte dell'aspirante 
generale del Clarestlanl. Padre Ago
stino Lobo, scomparso, 11 28 aprile 
scorso, in un Istituto religioso roma
no nelle stesse oscure circostanze. 
precipitando da una porta-finestra 
nlel'interno della Chiesa di S. Lu
cia in Via Giulia. 

Le autorità, sulla base delle testi
monianze del fratelli marlonisti, han
no concluso per la disgrazia. Lo Hod
nlk avrebbe imt-jccato, per mancan
za d'illuminazione, 11 vano lasciato 
aperto che Immette nella tromba del 
montacarichi e sarebbe precipitato 
nel fondo. 

SECONDO UN COMUNICATO MINISTERI Al E 
* 

Un eccezionale cai. 7,65 
uccise l'aviere di Torrlcola 

Il proiettile avrebbe battuto per terra e coni-
' piuto quindi una corsa di centoquaranta metri... 

In relazione alla tragica morte del
l'aviere Michele Catalano, in servizio 
ail'Aeropresldlo di Torrlcola — che 
non fa parte dell'aeroporto di Ciam-
plno, come precedentemente annun
ciato — il Ministero della Difesa (Ae
ronautica), ha emesso il seguente co
municato: « Alle ore 6,45 circa del 
giorno U c.m. il maresciallo di >. eles
se. armiere, di carriera, Fierro Italo. 
di Vito, classe 1913, di picchetto al-
t'Aeropresldlo di Torrlcola, nel ritor
nare presso il Corpo di Guardia al 
termine del servizio notturno, si fer
mava in una zona isolata dell'Aero-
presidio, nell'Intento di scaricare la 
propria pistola d'ordinanza, una Se -
retta cai. i^es. Nel compiere tale ope
razione, provocava l'esplosione di un 
colpo e la pallottola, dopo aver stri
sciato sul terreno, raggiungeva ali* 
distanza di 140 metri l'aviere di go
verno Catalano Michele, di Edardo, 
nato a Napoli 11 a dicembre 1M7 e IV] 
domiciliato in Via Tribunali 309. che 
si trovava di sentinella alla Cassa del 
Comando. Il Catalano, colpito alla ba-

INCORA UN PtTTB DI SANGUE ALLA SCUOLA TECNICA DI P. S. 

Severamente rimproverato da un ufficiale 
un allievo si uccide con una revolverata 

Un voto di insufficienza e un "cicchetto" cause del suic idio - L'insop-
pottabi le discipl ina militaresca - 11 s e c o n d o caso in pochi mes i 

L'allievo sottufficiale di F. S. U 
Dolio Gramagna, di 25 anni , nato a 
Nlcosla (Enna) , in forza presso la 
Scuola Tecnica di Polizia di via Gui
do Reni, si è ucciso alle 17.45 di Ieri 
con u n colpo di pistola all'orecchio 
destro. 

Il giovane allievo ha messo in atto 
Il folle gesto vicino alla aua branda, 
In u n momento in cui nella came
rata non si trovavano altri allievi 
Il rumore della detonazione ha fat
to accorrere numerosi commilitoni . 1 
quoll hanno raccolto 11 suicida, che 
emetteva fiochi gemiti, e lo hanno 
trasportato a bordo di u n automezzo 
all'ospedale 8. Giacomo. Alle ore 18 
il disgraziato giungeva al pronto soc
corso. Poco dopo si tentava di ope
rarlo. ma tut to era Inutile. Alle 19 
il suicida cessava di soffrire. 

Le autorità di polizia non hanno 

A FORZA DI URLA E DI SCHIAFFONI AL TRIONFALE 

La pronta reazione di una tabaccaia 
provoca l'arresto di un rapinatore armato 

Pedinata dall'Imperiale - La drammatica scena dell'aggressione e della cattura 
Un giovanissimo malvivente di 17 

anni, che aveva partecipato al ten
tativo di rapinare la cassiera di un 
bar, è stato arrestato questa notte. 
dopo un drammatico inseguimento 
nelle v ie del quartiere Trionfale. 

Il clamoroso atto di banditismo ha 
suscitato enorme Impressione 

Poco prima della mezzanotte, la s i 
gnorina Clara Zibellini, di 27 anni. 
abitante in via Tommaso Campanella 
n. 41. cassiera della tabaccheria che 
ha sede nei locali del Cinema Impe
rlale, In via del Corso, chiudeva lo 
esercizio, dopo aver prelevato gli in
cassi consistenti nella somma di 60 
mila lire, e s i avviava ver.«" via Ri-
petta. per prendere il trar ~rr tor
nare a casa. 

Due giovani malviventi, i da al-

I" «nini giorni ne studiavano le mosse-
oedinandola. cominciavano - a seguir
la. con !a ferma Intenzione di effet
tuare il colpo. La cassiera e 1 rapi-

LO SPOSINO ARRESTATO PER OMICIDIO 

Due carabinieri bussarono 
e la luna di miele finì 

r>ue spostai a i viaggio dt nozze sono 
stati costretti ad interrompere bru
scamente la loro luna di miele per 11 
fermo dello sposo, operato domenica 
mattina dal brigadiere Ciucci e dal 
carabiniere Alberico. Gli sposl t**be 
sono anche cugini, Renzo e Clernen-
titia Fioravanti, alloggiavano da qual
che giorno all'Albergo Teatro Marcel-
Io in via Ruinaglia. «. Alle dieci della 
mattina di domenica, mentre gustava. 
no le dolcezze del primi giorni di ma
trimonio, sicuri nell'Intimità della lo
ro stanza, qualcuno ha bussato alla 
porta, ponendo fine al viaggio di 
nozze. 

Il Fioravanti e stato fermato perchè 
sospettato di essere. Insieme ad altri. 
autore di un omicidio commesso a 
Prato. I carabinieri di quella citta 
avevano incaricato quelli di Roma 
delle ricerche che non hanno richie
sto molto tempo. I due tutori della 
legge Invitavano Renzo Fioravanti a 
Hit •»» 

Osservatorio 
P o «ir* ir* j quattro nostalgici romani 

sono andati a l Colostro ad ascoltare a a 
ctrto Cucco, ex ministro al/a Cultura 
Popolare della repubblica di Sai». Il di
acono era aitesistimo. Si oociferaoa che 
Cucco aorebba spietato coma mai si tra 
sbagliato quando arena tcritto il famoso 
libro tu: < Parche gli infimi perderanno 
la fuma » pubblicato nel t*44. Cucco. 
invece, ha preferito tacere tulle ragioni 
del no errore * ha fatto la consueta 
tirata funebre tulTappeto per i piedi; 
per cai tutto è Unito con « giovinetta » 
• < non fiori ma opere di bene ». La po
lizia non ti e affaticata molto. 

seguirli ed egli, accompagnato dalla 
moglie, veniva condotto alla Tenenza 
di Piazza In Lucina. 

In risposta alla comunicazione del 
fermo avvenuto, i carabinieri di Pra
to chiedevano la traduzione « straor
dinaria > dei Fioravanti In quella città. 

Cosi, alle 23,55 della stessa giornata 
la coppia era costretta a lasciare Ro
ma per Intraprendere un viaggio di 
ritorno che II ricordo di quello com
piuto all'andata, renderà ancora più 
amaro. 

AMICI DE « L'UNITA' > 
I n a a i f t l Russi. Ottilia. Truts. Riasliì. 

StaUVrìU « Cuai eoa 1 t e a n u s - l i fi Set
tore otji sHe l e t r e m il aostn CTOd» 
Propagasi*. 

Tatti i rrrtwtiWIi iì Grvapo SOM slestr» 
priviti i l MrWcrpire sii» riama* tàa «i croi-
orraaas sr.Ie «e£ M risfettrri Scri»ri. alle 
18.30 areeiM. 

CONVOCAZIONI A.N.F.I. 
la risai*»* iti rtaatauMU ci tette k Set-

fa«et>si e Sselei eiirs«iU #eirA5fI. et* 
Idealità. 
aire»»* «ente- e*«r rase* esci, alle un 19. 
:• TU Sartia IS. è riassesta a aarleeì Ta
tare. 3 ettokre. alla stiasa art • sella stessa 

SWinniTirra - n eeeeeeea» fetta* ne
retti. iella «n. Lacerisi .ha saarrfte ia 0»rw 
Italia il »crul««I>s. Cai !• arem ritmato 
è »ce*ato H aertarfe li rfaaaieaa. 

UTTO . V iettiti* eli «saetele Giare 
Battati il ewapafa* Graaee hraiNfc £ pena 
Aaleto VaK-aaed et ceaUtieste «ella eaem 
ai liVraceae. Alla ktaialia It meoalieatc 
« . l t a - A » . 

natorl prendevano Insieme 11 tram e 
scendevano a Largo Trionfale. Qui. 
mentre la ragazza proseguiva a piedi. 
1 due malviventi prendevano un tassì 
e cominciavano a eegulrla da lonta
no. procedendo a piccola velocità. Alla 
altezza di via Barletta, ordinavano al
l'autista di accelerare e. a poca di
stanza dall'abitazione della giovane, la 
sorpassavano. 

Quindi facevano fermare II tassi e 
uno del due ne scendeva per aggre
dire la cassiera Estratta la pistola, 
egli sbarrava la strada alla Zibellini 
ed esclamando con voce minacciosa 
il tradizionale: c O la borsa o la v i 
ta! ». tentava di strapparle la borsetta 
contenente le 60 mila l ire. 

Ma una reazione assolutamente im
prevista attendeva 11 giovane rapina
tore. La donna, lungi dallo spaven
tarsi. al gettava «uU'aggressoTe. al
lungandogli un palo di ben assestati 
sganassoni, che lo raggiungevano In 
piena (accia, lasciandolo mezxo tra
mortito. Nello «tesso tempo, la donna 
non tralasciava di lanciare acute gri
da di richiamo, che mettevano In al 
larme tutti gli abitanti della strada. 
La pronta reazione della donna get
tava nel panico 11 malcauto delln 
quente, II quale, senza nemmeno tern 
tare di far ut» della plstova. girava 
sul tacchi e ai precipitava verso II 
tassi, per fuggire a bordo della mac
china. Ma l'altro, vedendo che 11 col
po era fallito, peso anch'egll dal pa
nico, usciva dall'auto e s i dava alla 
fuga, subito Inseguito dalla energica 
cassiera da alcuni passanti e da un 
gruppo di agenti del vicino autopareo 
della Polizia. 

GII avvenimenti s i susseguono ora 
a ritmo incalzante, cinematografico. Il 
primo rapinatore, entrato nel tassi 
con la pistola In pugno, ordinava allo 
autista di allontanarsi a tutta ve lo
cita. ma l'autista, dando prova di 
grande coraggio e sangue freddo, to
glieva la chiavetta di accensione ed 
usciva dalla macchina, cominciando a 
urlare per richiamare l'attenzione de 
gli agenti. AI rapinatore non rimane
va altra via di scampo che la fuga a 
piedi. Ma g U altri agenti, richiamati 
dalle grida dell'autista, stavano uscen
do dall'autoparco 

In quelle condizioni di estierno pe
ricolo. n furfante aveva un lampo di 
genio Uscito dal tassi, s i dava a r in
correre Il complice, unendosi al grup
po degli inseguitori, urlando a più 
non posso: « A l ladroI AI ladro!» e 
riuscendo in ta! modo, nella gran con
fusione a dileguarsi. 

L'altro, il Henne Fabrizio DI Marco. 
abitante In via in Arcione 73, è ca
duto invece nelle mani della Polizia. 
Si tratta di un giovane non nuovo ad 
imprise del genere. Sono In corso le 
indagini per Identificare e catturare 
il malvivente riuscito a fuggire. 

Cornili di lavoratori eùì 
per il contratto dì lavoro 

n Sa e 
e II 

Sindacata Prarbiria'e Edili al 
di Olastrare le trattati™ m eorse 
contratto ro'UUWo sulla edillxia, ha in
detta per aaereeledi « alle ore 17.» «jnat-
tra rasali! nelle sane di Piatta1* Finoerhta
ra Aprile, Piazzale degli Eroi. Piazza del
la Maraaetta e Piazzale di Poeta S. Pas
ta. Oratarl saranno; Romagnoli, Plllpprt-
U, Gregari • Palmocel. -

ancora omesso alcun comunicato u f - i u n meccanico, che è rimasto tnca 
fidale sul doloroso episodio. Tutta
via, da informazioni assunte presso 
alcuni allievi sottufficiali della Scuo
ta di ria Guido Reni, abbiamo ap
preso che 11 Gramagna era stato lori 
mattina interrogato dal capitano S e t . 
tanni. Insegnante presso >a «cuoia. 
durante la lezione di Codice Fenale. 
VI Gramagna non aveva risposto con 
molta sicurezza e l'insegnante gli 
aveva dato il 5 (voto di Insufficienza) 
impartendogli poi un « cicchetto » 
piuttosto severo. Le parole del Ca
pitano avevano visibilmente demora
lizzato l'allievo, che era ritornato al 
suo posto pallidissimo e tremante. 
I compagni di corso, vedendolo cosi 
abbattuto, si erano dati da fare per 
consolarlo, ma egli era rimasto jupo 
e taciturno per tu t ta la mattinata e 
a mensa non aveva rivolto la parola 
a nessuno. 

La tragica fine del giovane Ora-
magna h a suscitato la più viva co 
tternazione tra gli allievi i e l la Scuo
la Tecnica di Polizia, il cui morale e 
già gravemente scosso dalla Insop
portabile disciplina militaresca cui 
tono sottoposti da parte'del coman
do. tn o s ^ q u t o alle severe disposi 
«Ioni Impartite dal Capo della Poli 
eia. generale D'Antoni. 

L'impressione per la morte del po
vero giovane è tanto p i ù profónda. 
In quanto si tratta del secondo caso 
& distanza di pochi mesi. Infatti , 
nel precedente coreo, l'allievo Le Qrot 
taglie si uccise anch'egll Uopo ea-
tere stato rimproverato da u n inse
gnante. * 

Ieri sera, alcuni amisi del povero 
Gramagna hanno Invialo e Nlcosla 
un mesto telegramma, per informare 
l genitori del suicida. Benedetto e 
Disi Ha Casi della triste fine del loro 
figliolo. 

Sulla morte del giovane allievo, le 
Autorità di Polizia hanno a tarda 
notte emesso un comunicato, nel 
quale si afferma che il suicida era 
affetto da una malattia venerea, di 
cui non si specifica la natura. 

A questa malattia si farebbe risa
lire le cause del suicidio. 

Un ireccanico incastrato 
sotto un autotreno capovolto 

Una grave sciagura sì è verificata 
alle 2.30 di s tanotte sulla salita VI-
sclerella nel pressi di Ponte GRieria. 
Il rimorchio di u n autotreno In ma-
nocra si è rovesciato, travolgendo 

strato sot to una sponda % dell'auto 
mezzo. Mentre andiamo in macchina. 
I Vigili del Fuoco, accorsi sul posto 
stanno lavorando per salvare il di
sgraziato da un'atroce morto 

se deli'emltorace sinistro, si accascia
va al suolo. Immediatamente soccorso 
e trasportato all'Ospedale Militare del 
Celio, decedeva lungo il tragitto. E' 
In corso la definizione delle responsa
bilità in via giudiziaria ». 

Noi non abbiamo elementi per met
tere In dubbio la versione del Mini
stero della Difesa. CI lascia tuttavia 
assai perplessi la distanza veramente 
notevole che, secondo U comunicato, 
c'era fra 11 maresciallo e l'aviere ai 
momento in cui st è verificato l'Inci
dente. Centoquaranta metri! Molti so
stengono che ima pallottola sparata a 
tale distanza non può avere effetto 
mortale tonto più se ha colpito il ter
reno prima di raggiungere il bersa
glio. CI troviamo di fronte ad un e s 
so eccezionale? Oppure le cose sono 
andate diversamente? Sono state con
dotte scrupolosamente le Indagini? So
no stati interrogati tutti gli avieri 
del presidio? E testimoni, che potes
sero fornire una versione, obiettiva 
del fatti ce n'erano? Sono stati messi 
In luce 1 rapporti tra il maresciallo 
e l'aviere precedenti al doloroso epi
sodio? 

Ecco le domande che rivolgiamo al
le autorità responsabili. E ci augu
riamo che tutto sarà fatto per non 
lasciare la minima ombra sulla triste 
fine dell'aviere Catalano. Perchè guai 
se dovesse rimane nell'opinione pub
blica 11 sospetto che nelle Forze Ar
mate stano ancora in vigore, circa 11 
valore della vita umana, 1 feudali 
prlnclpll che vi dominarono in altri 
tempi, con le funeste conseguenze che 
tutti conosciamo. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tetta 1* riaaitai ili reipemilli siili 

Snioai fitTUili cai é m n i i atir laos» 
Uri iena itati riamasti a dimisi a esu
la siila maailtitatitni 11 Firenii. Mirco-
lesi ananas strinato luogo la Fedirà-
tlsai l« njiintl fissioni: Stentati sili 
18715; OrouitullTi tilt 18.15; lilt-pros 
•111 11,15; liiseiiiiili itili tasaut si
li 17; aamioiitrattri tilt 18. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MtRTEM' 

Attivista Cima. Rigutt alle 17 ia Fed. 
MERCOLF.ni* 

Iiaittiti i l città alle 20.30 la Tei. ' 
CONVOCATIONI DI PARTITO 

UARTRDI' 
rtlisTilici i t i l i Stato, (Giao Cappoal. Piat

ta VrrJi, Carlini SVmcntiml romit. il cel
lula. mmpayni delle rorami«ioai Interne, si
l i 18.S0 it F*l. 

Carnati): Intercellulare netteiia nrbaaa a 
flsrdial alle 17 ia FcJ. 

Foittlisraloal: la roma, di UT. alle 17 ia 
FctifMjinne, 
Ttstritn: i w»mp. alle 19 la FiJftaiion*. 

Albirao i Minia: romp. del Coaitalo di co* 
rente alle 19 In Fedeniloae. 

MERCOI-EDl* 
rat i l l t t Uttttliat. 1 compissi alle 1? la 

Fedtmlcar. 
I diligali coemiaUti al congresso della Ca

mera OontederaU alle 18.30 in Fei. 
BLOCCO DEL POPOLO 

II gruppo tonsillare e conrocato per domasi 
alle 21 mila tede della Fed. socialista (Via 
Gr<rjoriatta). 

f 
I) 

L'atomica è scoppiata 
in mano a Truman 

E' l a conversazione popolare 
che ai terrà giovedì «Ile 19,39 
nel le sezioni del P C I . 

li groppo propagandiiti itila Federa
no» a tonTotelj ateista ali» 19,30 pte-
ein, air la prtparaiioas itila conmia-
xiont salii dichiaraxlHi di Trama» fila
ti™ alla bomba atomica. 

Domani riprendono le trafffafive 
per i miglioramenti ai marmisti 

Ieri, nel corso dell'assemblea generale 
dei marmisti e slata esaminata e diteutsa 
la situazione Tenutati a creare ia con
seguenza dell'agitazione sviluppatasi a se
guito del rifiuto opposto dai datori di 
lavoro ai richiesti miglioramenti 

Preso atto che le ditte artigiana di 
Roma hanno aderito alle richieste del 
Sindacato: preso atto che gli industriali 
hanno espresso il desiderio di iniziare di 
nuovo le trattative per la concessione dei 
miglioramenti richiesti; la categoria Ita 
derìso di soprassedere dal rincrudimento 
dell'azione sindacale e di rimanere io at
tesa dei risultati delle trattative che sa
ranno riprese domani. 

I.a categoria è convocata ancora ia as
semblea generale per domani alle 19 
presso la Camera del Lavoro. 

t 
PELLICCE 

MERAVIGLIOSE 
19.000 3 000 Ì5.000 

P A G A M E N T I 
I N 1 2 M E S I 
s e n z a ant i c ipo 

Col l i e manicotti 
di volpe 

5.000 - 10 000 - 15.000 
FELLICCERIE L.A.st.AJL 

Via Santa Caterina da 
Siena 46 (Via Pie' di 
Mino) priao piano. 

' leMooo 67.80A 

SCUOLE PARIFICATE 
SCINI I Media Ginnasio Liceo Classici 

« C O P E R N I C O • 
T e l . 7 7 2 - 7 2 8 

Si comunica che In attesa eh» 
l'Istituto venga trasferito neìla sua 
nuova e modernissima Sede di 
Piazza Tuscolo — via Privata Tra
verso — le iscrizioni per il nuovo 
anno scolast ico saranno accettate 
presso l'attuale Sede In via di P o r 
ta Maggior i n. 0 dalle ore 16 al la 
ore 20. 

**»<*»^**A**^t^*->^M»^^V**a^M'*»* 

C o n v o c a z i o n e l t a l l a - U R 8 8 
Oggi alle 19 la via Salaria 44 i reapoaaaMlt 

dei circoli Oblnaaa. Eeqalline, Lgdovtal, Macai, 
hati. Borgo, Campiteli!, t. Farlo»*-

QUALCUNO RESPIRERÀ' P I SOLLIEVO 

E' morto l'industriale Rossini 
accusatore di mons. Cippico 

Colto da un attacco di paralisi cardiaca 

L'industriale Alessandro Rossini. 
l'uomo che con la aua prima d'enun
cia provocò l'arresto di Monsignor 
Cippico e il procedimento penale nel 
corso del quale vennero alla luce le 
altre truffe del sagace prelato, si è 
spento ieri improvvisamente, per pa
ralisi cardiaca, nella sua abitazione 
in via dei Massimi a Monte Mario. 

Il Rosstnl. attraverso terze perso
ne. effettuò ingenti prestiti all'Am
ministratore dei Beni della Santa 
Sede. Monsignor Guidetti, ti danaro 
non gli fu mai restituito. Egli venne 
a sapere in seguito che le somme 
erano finite nelle mani di Monsignor 
Cippico. che se ne era servito per 
sistemare l'affare Puccini. 

Figura di primo plano net mondo 
detl'alta finanza, Alessandro Bottini 
aveva fatto la sua fortuna tn 'ran
cia e la sua posizione era conside
rata solidissima. Il 'primo attacco di 

. a lAitrai «t OTiaui- AL fjnnio 
- f f f i ali* 21 avrà loogo -al Tealrem Qorrisw 
aaa rsapreseataiàcae straordinaria de]* « Bar-
kiera i i Siviflis > fi Rouiai. Se esraaa* 
•rsUaeaisti il aarìtoao Walter Meuraesi. II 
•ofjraaa Waads Fancelli, il teaore Giaseppe 
Geatile. il lassa Frasca TtaVitoe. il lasse 
tornita Feriìasade Kaoettl « la emorisuria 
Waaia Teleatia». f 

TEATRI 
AITI: ara SI: Cotapania Velasti: • f i atte 

a i a » — D i s t o : ara 2t-. Camsteala 
Ctaara: • La sfa i i Carla 

VARIETÀ' 
A.1.C-. Tana Vasara sai T>ax«V« • Graa 

Tarietl — AJJAJPM: Seaeae vicaieae e 
tetta. Ubati — ALT*Z1I- Gl'iadosaiti iella 
vita — LA FOnCZ-. Per te as BCOM a riv. 
— HMIITWaA: t a 4ea aa'raattaiata • fra
taglia Bilia l i e c a i — *ta*r}9al: L'aagels 
dal «alerà a riv. — PlDTCm: fi IS aaa ri

si* a riv. — W t T I I M : La aorta vieae 
i a SceUaai Tari • riv 

CINEMA 
Alias • earae — U l a m a : Daa-

a a a «TAaariea — l i m i i t i rieri; Casa» 4e 

T 

PICCOLA CRONACA 
17 UlTUOal: S. AAsiie. 

— n aste ai leva alla 5.17 • tnaatta alle 
l*. lt - Datata Aal aieeaa aaa 11.5S 

•aUZTtTa» *Mn«aAi*IOI - Hat!-, aeadì 42. 
•esala* 9». «art: aaadkl » , laaaiaa » . 
«atriaaai SI. ^ 

•SUITTIBI BaTraVatatHB) . T—aeratala 
anima e aatatea « ieri: Ì5.t-M4. Fa» 
«9fi è arevist» eJela arevaleatraeat* tareaa 
ta* «aalcas aaaanlaaeate. Tafaiiaiia #*a-
sSeaaria. 

n U B TBDtU . « k stasa aVHa le«sa> 
all'Areaa Tarmala: • Srreaa • al Cala * «3ea-

m: •BaaaeraAf all'Italia: «PaHeta* al 
Brueaetie. Galleria • Savaia. 

UMWIlUTa •KUTOTEinTA' - U fa
esiti i i Lettera • Pileaar». catretìca «la la 
eaaa* 41 Latiaa scritte, ter il amala art 
stata fatata la Atta Ad S etteare, si terra 
•al atana sarceanva. 4 ettokre, alle afa 8 

la Faesiti suAesima. 
- U «aaa Ad raasiasi r<aaertt 

Bari — Areta Baairt: La «rode tamsa — 
i m a Fltms: La tu ixfiaeeekiata — Ama 
Xnrevtris: ' Tieai a vivere eoa aie — Arate 
Frati: Gasino*» tareoea tesi a riv. — Araaa 
Fi saettila: II scasa* iella carte — Araar 
Qaairara: Vt aaxite ideale — Arata fata 
Aaere sette aero — Artaa S. imlitt: Sor 
c'è teape ter l'aaore — Artaa Tamia: la 
aeaw iella legga — Artaa Teatri lana: I v* 
lattari iti Teias — Aeaaaria: Delitle aella 
tttte — Uriaritt: Atiaa e evrat — Astia 
Fisaaa c*e tea ai *?ega> — Alai: La tigre 
del laaaog — Aalatciattri: Gli asmi art 
WHi — Attila: A cai fi Taiti — Amala 
Le sparviere ii I/taira — Aitarla: Dapaii 

S'we* — Astra: Feoaiaa felle — Alleate 
srJtUae Asia — irreali ti: La graaia Baa 

aa — Aapstn; Cadice i eavarc — Aererà 
Le eoa erfaaeUe — Atassia: Oselle all'alia 
Bamriai: 4 fighe — Btlagaa: II caste»» tal 
l'Hiowa — fccktacda: Fattola — Catt
a i : I tra Ctaallem — estranea: H 
gnaoe Cateto — CeataealU: ter aeapra e 
aa giara» ascerà — Cai-Star: Aweatara a 
TtHetaUn — dacia-, l a a t tatti can — 
Cala Al liana: &reea « riv. — Catana: 
CeatraUaaiieri Ael aure — Celeste*: li la 
rea* Cari» Macia — Certa: I S Galalleraa — 
Cristine: Peccatrici felli — 0*11» •esctan. 
Scaso*!* sreaeiitau — Balla Pratiaci»: "<•» 
a'» lesp» per Passere — Stila Titttrte: Il 
cernii» ii FraaTteaiteia — Bel TaeceUa: U 
aera eaiier» — Biase: Geatilawa* aa c«a 
traaja — Perii: Tea astte a Brtaivtv — 
Cita: Il araci?» Aria — tajtfliat: Il est-
eaaUtere Ael West • Alt«ka — tartaa: Il 
giaate flatsay — tmlsicr: La trias a*t»e 
ia tre — Faraeie: Il rieattaWrc — t i n s i : 
La tigaera SkefTìagtea — Flaaiaia: Ca ielitt* 
sella aetta — Partasi: la aariglìa ielle le 
•care — Fiatasi « Trevi: Faatara — Gal
leria: Patì >la — Siane Catara: Scmaira 
sUaiì» CI - Salita: Aweatara a Valle-
calarB — b a s a : Seme «rasai* — Ita
lia: Saaaercia — Basili: U sala to lat
tieri — •etreta'tits»: « Igll* — M e n e : 
U tnaAt I t a t i — •tiiiaiiaiaa: Sala A: 

llegnai. Segretari» Ad Sadacà»» avev. ieilGeatilaea* aa tea treeatc Sala B: lai* s 
Leveresti la lega», è alata allietata itilaI l'esercii» — ftvtciaa: Castità Farla — Mas: 
tatrita i l aa tata aateUett*. SU magari 1 liW fatale — OAaacakU: ti veràett» — fava 

iglieei a h i a alla età geatile eaaaagss (pia: Cali enarri — arie*: Diasi sAf» -

Ottaviai: •Pasca* il stesele*** — Palata*: 
Altaatide — Palettnaa; Il cervell* Ai Praa-
kewteia — Parlali: La vedeva allegra — I 
attiri*-. OlimjUdi i i Lmi'a 1518 — Pitta: 
U Uarfglia Sbiiiari — ftfriaale: U 
areniti — Satriaetta: < Tee casa* > (17. lt.15 
e 21.45) — Beala: Odissea tragica — Baz: 
Odissea tragica — limita : tarerà* iti traalci 
— Bivali: Ti* eoi vette — Basa: La creee 
i i fs»e* - Sette il «eie » B e n — Baaraa: 
Gli avrelUi — Salaria: Maaekereta al Mes
tica — Sala taserte: Dateti — S e m i aar-
gasrita: Paga ael tetta* — Saetta: Fa
llala — Jatralie: Puea* 11 amica** 

— tarwtsrs: La eitti sreisita — Stsfiaa: 
fi saggnr* Barman — I s s a u i l f i : Flaaaa 
rie aea ai sjegme — Trisata: Teli allegre 
(aitata* — Trieste: Meseic* raàsgaiait* — 
Teatta Asrila: Ttaumts eeatrt Faateaaa — 
T e r l a i : tatari* aeriate — Titrarìa Oaa-
aiaa: U*ae i t i l e 9 vita. 

RADIO 
BETE K0SSA - tV* l i : Marie** riekiatat 

— I*: BaaVe. saaW — 12.25: Sitai — 
13.24: Orci. Sili** — ItJSz «rea. Cetra — 
14.30: Seiisti celebri — 17: Peaeriffi* ma
tita}* — 1 3 » : . Tra taiirial •SÉ. Maarri 
— 19J5: U net i d laventori — 19M: 
Orci. Aseseta — 21.03: Sei Srsaacate are-
*:caU aaeriraa» — 2135: «Tre ta aa* « — 
3330: Nasica ia •ili*. 

BET& AZXGBSA . Ore 13.28: heaatri wa-
tieaM — 18: Orci. Fermi — 20.4A: « Bi-
tald* •. tre atri ii G.F. Baaiel. 

e angina pectorU > to colpì all'epoca 
del colpo anidetti-Cippico, che. rap 
presentando un danno di circa mez
zo miliardo, costituì per lui una dura 
mazzata, che lo scosse profondamente 
nel morale e nel fisico. 

Quando si presentò a deporre al 
processo contro Monsignor Cippico, 
il Rossini appariva malfermo in sa
lute. Tornato a Parigi, dopo il rin
vio del processo, te condizioni del
l'industriale si aggravarono, tanto 
che. per consiglio dei medici, aboan-
(totìò completamente gli affari, riti
randosi nel più assoluto riposo. Non 
per questo il suo stato di salute mi
glioro. anzi andò di giorno i n ptorno 
peggiorando, finché, durante la scor
sa notte, sopravvenuta una crisi, il 
Rossini i deceduto. 

La sua morte sarà appresa c o n sott-
disfazione da Monsignor Cippico e 
da Monsignor Guidetti, i quali ta 
considereranno mprowidenziale». Con 
la scomparsa dell'industriale rema 
in/affi a mancare uno dèi principali 
accusatori net processo dèi Monsi
gnori» 

RIUNIONI SINDACALI 
Tatto I* Strigasti rimAacall. |* Arttn***, la 

Cellettrid aaa* ca lmate marni atta tea IS 
alla CAL. 

Aaltlttiausastari - Tatti I kvcraterl As
tati PaUlici *oa* «arrecati ia ataesllea te
a m ! » alla Caaera del Lmver* (Pisau Basai-
lm* 1) e«gi alla 9 («teli! AH tara* «avari 
• «al tara» i i aette) ali* «re 174* (*•*!]! 
del tare* sari). 

esaminisi! faterà* Vetrari* S. Piett. Gas. 
Mercati Geaerall. otti. Buttai A B X . *ggi 
alla «re IS «fesa* 0.BJLL. Ati Gea. 

vttlVOEI-u 
ÌILCUCCIÌQ 

CBECORyPtCK 

< (UUOt ikMHkHM•••* ! 
* / T V - • - . » " i1. * : H" 1 

iiliiiniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OaQI « P R I M A » Al CINEMA 

S P L E N D O R E 
e QUIRINALE 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniinniiimimimiiiiiiifiiiMiiii • •miiiiiiiii 
Domani • MIMA • ai dirama 

Caprai.ica ed europa 

« IL CUCCIOLO » 
gUnram l s «graa s s l a » ai U T O U 

Dopo 7 mesi <B proarraounaziORc dei 
< film del secolo > Via col Vento, 11 
Cinema Rivoli è orgoglioso di annun
ziare un Altro colosso della Vetro-
Goidwyn-Mayer: IL, CUCCIOLO, clas
sificato come • una gloria delio seber. 
erto e del colore». 

Giovedì 29. alle ore 21,99 precise. IX 
CUCCIOLO verri presentato m «gran 
gala >. Sono aperte da oggi le preno-
tarionl. Tel. 46.983. fifiiifiifiiiiiiifiiiiifiifiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHfiiiii«ts:ifiiiiiiiiiiB4>tMMttiff4«fiiii 
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DNA PEIFEITJI ORGANIZZAZIONE 
m [A PiL'TUIrt A SECCA 

AL VOSTIO SEIVIZiO 
P.IU B€RNARD 

T I N T O R I DAL 1827 

R O M A * } " 
Ut Amalia, U . 1 » l \ 

Via Quattro Fontane, « - » » 
Via Lidgl Settembrini. 4M • » \ 
O o n o lUrvasctroento. 14 • » / 
C a m Trteaatj, 1SS • » h 

Via **, m • . » 
Tsa Brttannla. Ni • • ì 
Va* latfsflta. ¥!•% m 9 } 
Vlal» Fftf-wL, «4 . , 
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UNA GIORNATA MEMORABILE PER I LAVORATORI ITALIANI 

La grande festa dell1 Unità a Firenze 
QUATTRO Q B E E MEZZA P I S F I L A T A 

Un tricolore rombante 
aprì il grandioso corteo 

Gli alfieri in motocicletta - "Il comunismo è la giovinezza del mondo,, 
Un racconto lungo più di un chilometro, animato da migliaia di volti 

FIRENZE. 26. 
« Bisognerebbe che tu fossi 

qui! ^ esclamò, una vecchia po
polana seduta sul marciapiede 
del Prato. L'esclamazione era ri
volta ad un grande ritratto a co
lori di Gramsci. 

La sfilata durava già da due 
ore e. sì, Gramsci avrebbe do
vuto vederlo, questo magnifico 
film sul suo PartUo. che per 
quattro ore e mezza, da Santa 
Croce alle Cascine, è stato ac
compagnato da una colonna so
nora di applausi, di stornellate. 
di musiche festose. Gli hanno 
fatto da battistrada tre gruppi 
di alfieri montati su motociclet
te. Il primo gruppo portava ban
diere rosse il secondo bianche 
o verdi il terzo: insieme forma
vano un tricolore rombante e 
sventolante dietro il quale, salu
tati dagli evviva della folla, cam
minavano 1 compagni del Comi
tato Centrale. Sul piazzale delle 
Cascine questi sono poi saliti sul 
palco sul quale si trovava già il 
compagno Togliatti, ed hanno as
sistito a tutta la sfilata. I Diret
tori, 1 redattori e 1 funzionari 
delle quattro edizioni de « l'U
nità » venivano subito dopo il 
Comitato Centrale: è una for
tuna che può toccare solo a chi 
lavora in un giornale comunista 
quella di sfilare tra centinaia di 
migliaia di lettori, udirne l'in-

compagni Torinesi, che portava
no come segno di distinzione uro 
striscione con l'annuncio delle ci
fre raccolte nella sottoscrizione: 
venti milioni in Piemonte. 12 a 
Torino. A grandi lettere rosse, 
« Viva l'Unità » diceva una serie 
di cartelli portato ciascuno da 
tre operai in tuta. Seguivano 
giornali murali, grandi effigi di 
Gramsci e Togliatti, torinesi di 
onore. 

Un nuovo balzo nel'Italia Cen 
trale: la carovana ciclistica de 
t lTnità» , formata dai «jiovHni 
di Viterbo che hanno percorso 
250 chilometri in bicicletta per 
venire a Firenze; i contadini di 
Tuscania. con un cartello che 
esalta la loro vittoria nell'occu
pazione delle terrp- vpebie t.o-
nolane col velo al collo, come se 
ne vedono nelle processioni: ma 
al posto della candela portavano 
fascie con la testata di « Vie 
Nuove ». Poi i motociclisti dell'I
sotta Fraschini facevano largo a 
Milano. Gli operai in tuta avan
zavano a braccio. 

Ecco le tute bianche della Ca
proni: « tremila famiglie sul la
strico, due anni di lotta » dice un 
cartello; « in lotta da quindici 
mesi » dicono gli operai della 
Motomeccanica, « l'imperialismo 
ci vuole impedire di dare trattori 
alla nostra agricoltura »> « da 
cinque mesi senza paga »: è ri-

Ecco Giuseppina Casini, che è «Ut» eletta «Ste'Una dell'Uniti» 
durante la festa nazionale di domenica a Firenze- « Miss Vie Nuove » 
è stata eletta la «ti gnor ina Giuseppina Sbrana, di S. Giuliano Terme 

citamento, sentirsi scaldare il 
cuore dal loro affetto e dal loro 
entusiasmo. Per la prima volta. 
festeggiatissimi, sono sfilati in un 
nostro corteo anche i compagni 
di Trieste, dietro la bandiera 
rossa con l'alabarda bianca del 
P. C. del Territorio Libero. 

I portabandiera di Sesto Fio
rentino annunciano ora la Fede
razione Giovanile Comunista 
Anche il soffio del vento sembra 
farsi più gioioso e vigoroso. « Il 
comunismo è la giovinezza del 
mondo » dicono gli striscioni in
fiorati. cantano i giovani e le ra
gazze negli eleganti costumi. Le 
maglie grige dei ginnasti di Li
vorno, le maglie rosse dei ciclisti, 
! berretti degli universitari, or
nati dei soliti allegri ciondoli, 1 
cappelli di paglia dei giovani 
contadini di Terni, le bandiere 
viventi delle varie figurazioni, 
l'arcobaleno dei vessilli della pa
ce compongono un fiume spu-

' meggiante di colori, di cui nes
sun technicolor potrebbe ridar* 
la chiara gioia. 

La breccia di Porta Pia 
E poi Roma. Un grande carro 

raffigurava la breccia di Porta 
Pia con un bersagliere avvolto 
nel tricolore che superava lo sbar
ramento del muro, ridotto in ro
vina. Questa la ricostruzione dei 
fatti di 79 anni fa: oggi, sul carro 
della Federazione romana, intor
no al bersagliere v'erano i giova
ni, le nuove generazioni, che com
battono come ' lui contro l'oscu
rantismo clericale. Questa lotta 
era sonoramente sottolineata dal
la delegazione, che seguiva gaia 
e baldanzosa, con strofette alla 
Gioacchino Belli, motti alla Pa
squino e « tirate » attuali e mor
denti. 

Grandi striscioni di Casal Ber
tone, dei Giovani, delFEsquilino, 
di Trastevere, cartelli polemici. 
cartelli - documentari sull'attività 
del Partito e degli « Amici », si 
avanzavano quindi ballonzolanti 

\ sulle teste dei due mila delegati, 
' che hanno saputo dare alla sfi

lata una particolare nota di otti
mismo e di sicurezza; « A Roma 
ci s'amt. noi » sembrava che di
cessero; • A* Roma ci siamo an
che noi » sembrava che facessero 
reo i ferrovieri, con il loro enor
me striscione e la loro vasta rap
presentanza. 

L'esuberanza laziale cedette i l 
passo alla forza contegnosa, si
lenziosa, quasi senza, gesti, dei 

sotta Fraschini; l'Alfa Romeo 
porta grandi ritratti di Wimìlle. 
di Varzi, di Trossi: la politica del 
* Trust » ha imposto il silenzio 
agli imbattibili motori; la Breda 
di Sesto ricorda la recente glo
riosa battaglia: «Volevano pie
garci: non sono passati ». 

Dalle loro risaie i vercellesi 
hanno tratto spunto per celebra
re allegoricamente un altro pae
se del riso: la Cina. Un manda
rino in portantina raffigurava la 

Cina di ieri; un partigiano in 
armi guidava la Cina di oggi. 

Il Veneto era preceduto da 
una gondola veneziana, portata 
a spalla e dalla quale sorrideva 
una graziosa gondoliera. 

Ed ora un altro meraviglioso 
corteo nel corteo: Bologna, con in 
testa un trofeo vivente della fal
ce e del martello, un grande em
blema infiorato degli « Amici del
l'Unità », un mosaico di fiori, raf
figurante il distintivo del Par
tito, che è stato poi offerto al 
Comitato Centrale, e un ritratto 
di Togliatti sbalzato su uno spec
chio dai compagni della cellula 
della vetreria Brìtoni. Ragazze 
in pantaloncini eseguivano eser
cizi con disch-' su cui erano di
pinte delle lettere che a un co
mando componevano scritte sem
pre diverse e l nomi dei capi e 
maestri del comunismo; giovani 
ginnasti in divìse bianche e cele
sti si esibivano in figurazioni 
perfette. Un'intiera fila di caoi-
stazione col berretto rosso e i re
golamentari filetti dorati guidava 
coi fischietti, non certo il movi
mento dei treni ma il passo di 
un nutrito gruppo di ferrovieri. 

Dopo Bologna. Modena: le due 
città emiliane gareggiano da anni 
nella ricchezza, nella disciplina. 
nella fantasia delle sfilate, ed era 
giusto che sfilassero insieme sta
volta. Ragazzi in camicia rossa 
portavano ritratti dei dirigenti 
del Partito, ciascun ritratto ac
compagnato da due bandiere ros
se; giovani in divide bianche fa
cevano sventolare bandiere rosse 
tra due file di fanciulle in divise 
verdi e rosse: 
Applausi a non finire sono toc
cati a queste geometrie colorate. 
che si collocavano a meraviglia 
nella cornice dell'architettura fio
rentina. 

Il grande film, senza soste. 
senza , stanchezze, continuava: 
Ferrara, Rimini coi suoi ferro
vieri, Piacenza con i canti del 
suoi contadini; Perugia, Ancona. 
e bande, cori, bandiere. 
La sfilata di Livorno è stata tra 
le più numerose e vivaci, ricca 
di figure, di carri allegorici. 

Tutta la Toscana 

«Anche i signori — lavoreran
no > cantavano i ragazzi di Piom
bino, dietro il simbolico Torrio
ne. Pisa ha mandato invece un;» 
torre pendente di fiori bianchi, 
rossi e verdi. Giovani pisani in 
costumi di tutte Ir razze Invita
vano la gioventù di tutto il mon
do ad unirsi per la pace. Gli stri
scioni e i cartelli non dimenti
cavano nessun giornale, da Pat
tuglia a Noi Donne, da Nuova 
Terra a Noi Ragazzi. Dietro Pi
sa. Siena, Abbadia San Salva
tore. Chiusi che portava In trion
fo il castello del suo Comune. 
dove i consiglieri socialcomunisti 
sono diventati venti su venti. 
Precedeva la sfilata di Siena un 
giovane che volteggiava la ban
diera rossa come al Palio: e Viva 
il Palio dell'Unità», ha gridato 
qualcuno. Per non dimenticare 
nessuno questa cronaca deve or
mai ridursi ad un elenco, ad una 
citazione dei più bei fotogrammi 
viventi di questo indimenticabile 
film: i minatori della Cooperati-, 

va di Valdarno. con picconi, car
relli, lampade, micce; gli operai 
dei Cantieri Uva di San Giovan
ni Valdarno. che su un carro al
legorico facevano piombare il 
maglio della stampa comunista 
sulla reazione; Pistoia, con le sue 
* stelline ». e una « montagna pi
stoiese » tutta di bello ragazze e 
di fiori; Grosseto, coi minatori 
di Boccheggiano; la Lucchesia, 
che prometteva da uno striscio
ne di diffondere « l'Unità » anche 
nelle 102 sacrestie di Lucca, e di 
creare dieci diffusori per ogni 
campanile; i cavatori di Sera-
vezza, di Massa-Carrara. I via-
reggini hanno fatto sfilare nel 
corteo i fantocci e i bamboloni 
del loro celebre Carnevale 

/ turisti stupiti 

Apuania ha ricordato i suoi 
25.000 disoccupati: 25.000 fami
glie hanno chiesto a « l'Unità » di 
far sentire al Paese la loro voce. 

Firenze ha occupato da sola 
l'ultimo tempo del corteo, annun
ciandosi con un motto che sem
bra uno squillo di tromba: «Ban
diera rossa su Palazzo Vecchio! ». 

Questo non è scritto nelle guide 
di Firenze, ma se ne sono accorti 
oggi più che mai i turisti che per 
un giorno hanno dimenticato i 
tavolini dei caffè e le escursioni 
?ul campanile di Giotto per ve
dere da vicino i comunisti ita
liani. 

La Sezione di Rifredi, in una 
serie di quadri viventi illustrati 
da striscioni e da scritte, ha nar
rato la storia della società uma
na, dall'uomo dell'età della pie
tra, vestito di pelli, alla schia
vitù. al feudalesimo, alla rivolu
zione borghese, alla decrepitezza 
del capitalismo, per terminare 
con trionfali allegorie sul mon
do nuovo che nasce'sotto la gui
da dei partiti comunisti e del
l'Unione Sovietica. Il racconto ha 
occupato forse un chilometro di 
corteo. Tra le mura di Firenze, 
ha avuto il sapore di un'antica 
rappresentazione, nella quale 
miti e leggende sono stati sosti
tuiti dalla realtà storica, diven
tata calda ed appassionante ma
teria di teatro popolare. Ma ogni 
Sezione di Firenze e della pro
vincia meriterebbe un discorso 
lungo quanto tutto questo arti
colo: Sesto Fiorentino, la Sezione 
Potente, Prato. Castelfiorentino. 
Empoli, il Mugello, e l'elenco bi
sognerebbe ripeterlo al completo 
ner seguire il passaggio delle Se-
doni giovanili, tra cui sfila per
fino una compagnia d'arte varia, 
rol popolare Pierini Le stelline 
de « l'Unità ». bellezze toscane 
dolci e morbide mietono meri
tati -applausi personali. Una coo
perativa di scaricatori rappre
senta il proprio faticoso lavoro 
con l'immagine pitugentile che si 
potesse trovare: i ^ carro colmo 
di fiori. 

Ecco, il film è terminato: esso 
ha mostrato il volto gioioso. I 
eesti sicuri, la forza, la fiducia 
della nuova Italia che sorge. Un 
regista va orgoglioso dei volti che 
«copre: ma di ouesto film tutto 
il popolo è stato regista, opera
tore. saettatore e protagonista. 
Arrivederci qup?t'altranno. 

GIANNI RODARI 

Tra gli applausi scroscianti di migliaia di fiorentini, mentre le bandeintonano gli inni proletari, sfilano i membri del Comitato Centrale del 
P.C.I. Da sinistra a destra: Sereni, Negarville, Grieco, Novella, Secchia, Bardini, .Pajetta, D'Onofrio 
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TVR-A. " ST^NIDS „ JDJ^NZBl E GIOCHI 

Ci vorrebbe un reyisla di genio 
per narrare la iesla alle Cascine 

Dalle "pesche miracolose,,, alla fiera gastronomica - Centomila 
biciclette, quarantamila moto - Quando Togliatti prese a parlare 

FIRENZE, n — Quando è 
cominciata la Festa? Tre, quat
tro giorni fa, non appena i fio
rentini hanno cominciato a co
struire i primi padiglioni, a 
piantare i primi paletti, a alzare 
le prime aste per le bandiere. 
I fiorentini hanno avuto due 
feste: la prima, il divertimento 
e la passione della costruzione 
dei « villaggi »; la seconda, 
quella — indimenticabile — di 
oggi. Firenze ha fatto le cose 
in grande e le ha fatte straor
dinariamente bene. Non mi pro
vo neppure a elencare le mera
viglie che riempiono le Casci
ne. «e le racconto solo a gran
di linee. La Festa grandiosa ha 
un suo ordine, una sua idea 
ispiratrice. Quesfordine e que
st'idea poggiano su quattro pi
lastri: il Villaggio della Donna, 
il Villaggio dei Giovani, il Vil
laggio Gastronomico, il Villaggio 
della Stampa. Ben distinti l'uno 

dall'altro, si che visitandoli pare 
di andare a conoscere quattro 
diverse città, ciascuna con le 
sue caratteristiche, la sua vita 
e le sue sorprese. 

Dall'alba di oggi, poi, le Ca
scine si vanno affollando: vivo
no la loro intensa vigilia, fino 
all'attimo in cui la testa del 
grande corteo, con le motoci
clette imbandierate, varca l'ar
co trionfale d'ingresso. 

Quanta gente, oggi, viene a 
divertirsi qui? Tutta la città, e 
tutta la Toscana, e tutta Italia 
attraverso i suoi rappresentanti. 
A divertirsi davvero. Quattro-
centomila, cinquecentomila per
sone? O più ancora? 

Poi, ecco, sembra a un tratto 
che quelle cinquecentomila 
persone si siano passate parola. 
Nel pieno pomeriggio un'ora 
e mezzo prima del comizio, la 
Festa comincia ad orientarsi 
verso il grande piazzale. E co-

LA VIGILIA DELLA PIÙ' SERENA FESTA D'ITALIA 

Firenze era una bella favola vera 
Milanesi e siciliani parlavano toscano - La città tu paciticamente occupata - "Forza "Unità,.! Dai che vai bene!,. 

FIRENZE. 26 settembre. 
Fin dalla stazione Termini di 

Roma, si capiva, sabato pomerig
gio, che qualcosa sarebbe suces-
so il giorno dopo a Firenze. 

Sulla banchine della lineo Fi
renze-Bologna-Milano c'era gen
te del sud, che si pigiava, scesa 
nualchc ora prima dai treni di 
Bari, di Napoli, di Reggio Ca
labria, 

Il treno per Firenze era zep
po; t compagni dopo un po' si 
riconoscevano, mescolati fra i 
viaggiatori di commercio, gli 
olandesi e gli inglesi intontiti 
che dicevano « bello », come quel
li dei bozzetti di De Amici». 
Quando qualcuno tirava fuori un 
giornale, gli sguardi intorno cer
cavano la testata: c'erano centi
naia di « Unità » su quei treni 
del pomeriggio di sabato verso 
Firenze. 

Tutte acciaccate, macerate 
dalle mani accaldate, te cedevi 
dappertutto. Spalancate e dritte 
davanti a un viso nascosto, in 
un angolo, piegate in quattro tra 
le mani di uno che discuteva da 
solo con due tipi con la camicia 
di seta e a un certo punto grida
va m Però, lazzarone lo sconto 
ferroviario ai baschi verdi glielo 
avete dato, eh? », oppure le ce
devi piegate e soffici come un 
cuscino, sotto la testa di un barn 

lungo, che si affacciano dalle ta
sche di «n gruppo di ragazzi in 
discussione fra loro e parlavano 
di tutto, di Banali, di Coppi, di 
Kant, di Truman, di Marx e del
la bomba atomica, o arrotolata a 
tubo fra le dita disinvolte di un 
loto-reporter che parlava con un 
tizio e lo distruggeva, argomento 
per argomento, chilometro per 
chilometro. 

Ogni tanto qualche scoppio di 
voci, lontane in qualche vagone, 
si trasformavano in un canto: e 
si trattava sempre dell'Interna' 
zionale o di Bandiera Rossa. Do
po Orte la gente non si domanda
va nemmeno più perché quel 
treno era cosi affollato, chi erano 
quei tipi che giravano con lunghi 
fagotti impossibili a portarsi e che 
erano bandiere incartate. Lo sa
pevano tutti ormai che quelli era
no « quelli di Firenze», ch'erano 
tutti comunisti e gente dell'op
posizione, tanti, tantissimi, da 
tutte le parti d'Italia, venuti su 
ad un appuntamento gigante con 
le bandiere rosse arrotolate nelle 
valige. vicino atta stozza di pane 

E poi a Firenze, di sera, i treni 
arrivavano e trovavano una stra 
na stazione, di quelle che ti fan 
no domandare per forza, anch* 
se Io Mi « Ma ch'è successo? » 
Centinaia di visi, fermi sulla 
banchina, che guardavano dentro 

bino addormentato, o piegata in i vagoni che scivolavano ormai 

lenti: poi improvvisi stranissimi 
richiami «Cellula Stefer, qui! 
Brown-Boveri e Porta Vittoria, 
all'uscita! » E un enorme eccita
zione di tutti che già si riconosce
vano per i padroni della città, 
e si sfogavano a battimani, ma
gari da soli, nella contentezza. Si 
sentivano arrivati a casa propria 
rutti quei meridionali di Capo 
Pachino, di Locri e quei roma-
nacci di Porta Metrovia o di Tra
stevere. « Anvedi siccherobboJ » 
dicevano questi appena usciti fuo
ri e con gli occhi ficcati davanti, 
verso la città sconosciuta ne co
minciavano a intravedere le cu
pole, i campanili, le torri, spol
verate di luce bianca, come fes
sure preziose nel cielo notturno. 
E si mettevano 2 psrlare tosca
no, quei romani, quei calabresi, 
quei «terroni* tosti come il le
gno, cocciuti, venuti a scarpina
re su e giù per le strade di Fi
renze con quelle loro bandiere 
rosse da tirare fuori tutte insieme, 
domani mattina, col sole, come 
un pazzesco fuoco d'artifìcio. A 
notte alta Firenze era già in 
mano a « quelli della festa »: una 
occupazione pacifica ma metodi
ca. che andava dai tavolini delle 
trattorie di periferia, ai marcia
piedi di via Calzatoli, ai vicoli 
di S. Frediano, alle pensioni dei 
Lungarni, alle piazze, a tutta Fi 
reme. A girarla a piedi c'era pro

prio l'aria del « giorno prima »: 
di quelle ore vissute nello stesso 
modo da centinaia di migliaia di 
persone che in quelle ore pensa
no e dicono tutti le stesse cose e 
finiscono per imprimere anche 
agli oggetti, anche alla natura, il 
segno di questo loro modo di es
sere, di volere. 

Finiva per essere talmente am
pio il- respiro di tutta quella gen
te che era arrivata e che già bat
teva alle porte della città, che si 
leggeva sui visi di quelli che ci 
capitavano in mezzo per caso un 
senso un po' smarrito, di isola
mento, come d'uno che ha perso 
il tram. E veniva voglia di far
gli un po' di coraggio a qruestt 
sperduti, di invitarli un po' a 
spasso, col naso per aria, il faz
zoletto rosso sempre più fuori 
del taschino, anche loro a ten
toni per la città notturna e sco
nosciuta, ma dritti verso Varia 
aperta delle Cascine. 

Qui poi il tempo s'era con»t 
perduto, le ore non contavano 
più: ci si stava alla mezzanotte 
del sabato con lo stesso impegno 
e la stessa freschezza di come ci 
si stava dieci ore dopo, nel sole 
domenicale, fra mille bandiere 
rosse che scoppiavano di vento 
Si capiva a capitarci all'improv
viso, la sera prima, che ormai 
II s'era già fatto il centro di tut
to, che H quelle luci di tutti i co

lori che andavano dappertutto, 
fra gli alberi, sui prati, specchian
dosi nel laghetto, rosse, verdi 
gialle, blu, non si sarebbero spen
te mai più negli occhi di quelli 
che le avevano vedute, anche per 
un solo momento. La parola « fe
sta popolare » forse non basta* 
per quelle luci che piacevano a 
tutti: a quelli che ci ritrovavano 
il colore degli « impressionisti » 
a quelli che ci ritrovavano, a cen* 
tinaia di chilometri, il calore del
la luce delie feste del proprio 
paese. Erano una grande favola, 
quelle luci di Firenze alle Casci
ne: una grande favola vera, al
legra e infinita. Era cominciefa 
tanti anni prima, pensava la 
gente. Quando era nata « l'Uni
tà », questo giornale conosciuto 
da tutti, un pezzo d'Italia ormai, 
che nessuno può ignorare. Una 
bella favola vera, quella dell'* Le
nità », un pezzo di carta che una 
volta era piccolo cosi, poco più 
di due mani unite: e che oggi i 
un gigante, che con un colpo di 
bacchetta, fa accendere migliaia 
e migliaia di luci per fare della 
notte il giorno e fa sventolare mi
gliaia e migliaia di bandiere per 
cacciare il vento e fare splende
re ti sole, su tanta e tanta gente, 
venuta da ogni dove, per gridare 
tutti insieme: « Forza * Unità»! 
Dai che vmt bene! ». 

M. P. 

me se un colossale setaccio fil
tri la folla raccolta sui prati, 
davanti agli stands », nei < vil
laggi » e la riversi sempre più 
rapida, sempre più fitta attorno 
al podio. Ma ecco la prima sor
presa. Il piazzale si riempie, un 
numero incalcolabile di perso
ne ha già lasciato la Festa per 
dirigersi al comizio, eppure sot
to gli alberi la Festa prosegue 
e non perde niente della sua 
intensità, del suo movimento. 

Folla sotto i festoni di ban
dierine d'ogni colore che vibrano 
tra albero e albero, dando un 
volto nuovo al parco; follo iHe 
centinaia di « botteghe » e trat
torie all'aperto del Villaggio Ga
stronomico; folla ai giochi, folla 
alle « pesche miracolose », folla 
dinanzi alle attrattive d'ogni ge
nere che i fiorentini hanno in
ventato per la Festa e che le 
delegazioni hanno portato con 
sé dalle lontane città. E' impas
sibile arrivare a descrivere tut
to quello che c'è da vedere tra 
il verde delle Cascine; forse un 
lungo e magnifico film potrebbe 
dare un'idea a chi non è pre
sente oggi; un film girato da un 
regista di genio, in possesso di 
una macchina magica che gli 
permetta di volare tra gli al
beri e di arrivare a vedere e ri
prendere tutto. Via via che il 
tempo passa e si avvicina l'ora 
del comizio, il grande piazzale si 
gremisce fino a non lasciar più 
spàzio nemmeno per uno spillo, 
e la Festa continua a vivere sen
za un attimo di sosta. 

La spiegazione è laggiù, all'in
gresso dei parco, in piazza Vit
torio Veneto. Firenze continua 
a riversarsi alle Cascine. La 
gente arriva a fiumi. Davvero 
la città e venuta tutta qui, og
gi. Chi c'è rimasto nelle strade? 
Fino al momento che Togliatti 
comincia a parlare, Firenze con
tinua a rifornire la Festa. I par
chi di biciclette si espandono, 
diventano qualcosa di colossale. 
Noi non abbiamo il gusto delle 
cifre all'americana, ma qui ci 
sarebbe da divertirsi; centomila 
biciclette, quarantamila moto
leggere— Non sto esagerando. 

Un momento di sospensione, 
sotto un cielo che ha cacciato 
quel po' di nuvole della mattina 
ed è diventato limpido, con un 
preannuncio di crepuscolo. Poi 
il comizio comincia. 

Allora la Festa si ferma. Si 
ferma di colpo, questa volta, in 
ascolto. Percorro i chilometri del 
rial? delle Cascine, facendomi 
strada lentamente tra la folla 
immobile, più fitta sotto gli al
toparlanti. Attorno, sui prati, tra 
le bandiere e i giornali murali, 
tra le mostre e i banchi di ven
dita, gli archi e i festoni, altra 
gente ascólta seduta per terra. 
a perdita, d'occhio. Famiglie in
fere, uomini e donne coi loro 
vecchi e i loro bambini. Anche 

i palloncini di gomma colorata 
hanno disegnata la falce e il 
martello e c'è scritto su: Viva 
l'Unità e Viva Togliatti. 

Togliatti parla per prima cosa 
dei compagni che non ci sono, 
perchè il governo li tiene in pri
gione. In prigione dal 14 luglio 
dell'anno scorso. La voce del
l'oratore si diffonde sotto i rami 
verdi, riempie il parco oggi così 
vivo e colorato, e raggiunge la 
intelligenza e il sentimento di 
ciascuno. Si torna a quelle gior
nate, dure e decise, si è-vicini 
ai compagni ingiustamente car
cerati. 

Ancora avanti, sul viale. La 
Festa sosta, per riprendere poi, 
a sera. « La strada verso il so
cialismo è aperta », dice To
gliatti. I cinquecentomila lo 
sanno. E* tutto il giorno che lo 
dimostrano, con la loro sere
nità e il loro ottimismo invin
cibile; il popolo non è stato pie
gato; nessuno potrà più battere 
il Partito. • Non ho regalato le 
Cascine a l'Unità ». aveva detto 
il sindaco Fabiani: « Tutto il 
popolo, oggi, è accorso nel suo 
parco ». 

Adesso sono arrivato ai mar
gini estremi della marea di 
gente che riempie U piazzale-
Qui non si può più penetrare 
E' un muro compatto. Laggiù, 
sul podio alto, si vede appena 
Togliatti che parla. Si vede il 
braccio che si muove a sotto
lineare il discorso. E' quasi 
buio, ormai, a una a una si ac
cendono le lcmpad;-" e i ri
flettori nelle Cosci» - .AlPim.-
provviso, dopo un grai^c'e ap
plauso che ha risuonato per lutti 
i pendii del parco e ha riecheg
giato sui tronchi, si rifa silen
zio. Un silenzio più teso, -

L'arma atomica. Le paróle di 
Togliatti scendono più lente. La 
folla le pesa, attenta e calma, 
« O una grave minaccia o una 
grande speranza-. Non dobbia
mo soltanto abbandonarci al 
*enfimenro di esultanza »~. La 
folla sa e capisce. E capisce e 
fa proprie le parole della con
clusione: « E" bene saper festeg
giare la propria forza, è bene 
avere dei giorni di festa, • ma 
ricordiamoci che vi saranno an
che-i giorni della prova, vi sa
ranno i giorni della lotta-.*. Il 
comizio ha raggiunto il suo pun
to di maggior tensione; si è 
realizzata la massima fusione 
tra Voratore e lo sconfinato 
oceano degli ascoltatori. Ieri 
lotte dure, oggi la Festa, doma
ni di nuovo lotte dure per la 
pace e per la democrazia, 

Quando la Festa riprende a 
muoversi, dopo l'immenso ap
plauso che ha detto arrivederci 
a Togliatti, la Festa ha un si
gnificato di più ed è ancora più 
bella, 

LUCA FAVOLIMI 
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è aperta con 11 sorriso, la grande Festa. Queste belle ragazze lo irra diarano attorno a ae, In un'ondata Cifre su cifre: stavolta è Roma che passa, e i cartelli dcl'a Sezioni 
indescrivìbile di ottimismo e alle pria. raccontano i «accessi già conseguiti, ne promrtlono di nuovi 

I/immagine di Togliatti era un motivo che rirorreva dappertutto. La ai vedeva tra festoni di flori. 
fotografata in gigantesche proporzioni n dipinta kkgenuamente. Ogni volta che appariva, l'appiatta*) 

nrrosciava sempre più forte, vivo, affettuoso 

Bologna e Modena al facevano 
concorrenza: una leale, allegrisi-
ma concorrenza a colpi di drap-
pi, carri allegorici, belle ragazze. 
Bologna apri la « «uà » «filata con 
questa straordinaria bandiera, se
guita da un perfetto mosaico di 
fiorì e da una singolare rassegna 
di ragazze in pantaloncini ebe ese
guivano esercizi ritraici pieni 

di grazia 
Tutta fa stampa democratica e aatf fascista da «ItTnltà» « «Vis Nuore», a «Rinascita», av «Noi donnei 

festoni. bandiere, davanti sll'appUoso di einqoecmtomtls persone 
ricordata hi mille cartelli, Folto il sole sfavillante il rosso viro delle bandiere metteva il buonumore. Anche quest'anno non ha. 

piovuto alla Festa da « l'Unità » 

Qoan-»" ; vi» la rappresentane» della Federazione romana del P.C.T., 
• itti formo «resi nel giro della esuberante falena del consegni di 
r - ' v i <hp motteggiavano, ridevano, eeatavaae etrefette etl'indirlie» 

ai D» • T J « H » i i «co»»») * <n Ineg» a dirai. Ma alle realtà Da mangiare e de, nera ter tatti 1 gnati sai banani del « tar i 
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Il discorso del compagno Togliatti 
alla immensa assemblea di popolo 

Gli interrogativi posti dall'improvvisa decisione americana di ammettere la fine del monopolio 
atomico - Le proposte di pace dell'Unione Sovietica - Gli obiettivi della lotta dei lavoratori 
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re asservite dai nazisti, oggi ven
gono voci d» rinnovamento e di 
riscossa, voci di libertà che noi 
ascoltiamo con l'animo della fra-

1 ternità e solidarietà internazio
nale dei lavoratori (applausi). 

Temi politici 

« Detto questo, desidererei ricor-
[ i i^ darvi che all'inizio di questa no-
vrffÌBtra campagna popolare per la 
,?M stampa comunista abbiamo pro-

P|#posto a tutto il popolo italiano al-
%cunì temi politici di riflessione. 

^Esaminate le condizioni attuali 
l'del nostro paese, abbiamo detto 
|che qualsiasi italiano il quale ab-
Ibia un senso delle necessità na
zionali. doveva convincersi che è 
farrivato il momento in cui deve 
tessere radicalmente modificato 
[l'indirizzo della pqlitica naziona
l e se non vogliamo che 11 nostro 
[paese, attraverso episodi sempre 
Ipiù gravi e soprattutto attraverso 
{all'aggravarsi delle condizioni del 
{lavoratori, venga trascinato an 
(cora una volta alla rovina. 

« Per garantire il benessere alla 
{maggioranza del popolo italiano. 

ter salvare l'indipendenza del no
stro paese, per salvare la pace 

[dell'Italia e del mondo intiero, no* 
(chiedevamo e chiediamo tuttora 
Iene venga cambiata la politica 
[nazionale italiana. I fatti che In 
fqueste ultime settimane sono ac-
fcaduti — e alcuni dei quali in 
Smodo particolarmente vivace han-
Ino colpito l'attenzione di tutti i 
[cittadini — non hanno fatto che 
[confermare la giustezza di que
rela nostra richiesta. Nessuno ha 
feamito dimostrare che noi aves
s i m o torto quando dicevamo che 
[questo governo, attraverso gli 

aiuti che gli imperialisti america 
ni gli hanno dato per mantenerlo 
al potere contro gli interessi ed 
anche contro la volontà del popò. 
lo italiano, ci trascinava per una 
strada che non è quella dell'inte
resse del popolo italiano. 

« Inutile che io mi richiami a 
quello che sta avvenendo in que
sti giorni; inutile ch'io mi richia
mi alla politica di questo gover
no che. per due anni ha detto che 
difendeva la stabilità della nostra 
moneta — e per difendere questa 
pretesa stabilità cacciava gli ope
rai. i lavoratori dalle fabbriche 
— e da un momento all'altro ha 
visto gli imperialisti stranieri ri
solvere questa questione non solo 
senza consultare il governo ita
liano ma senza nemmeno fargli 
sapere niente di ciò che tramava
no ai danni del nostro paese, pren
dendo misure tali per cui la no
stra moneta ha già perduto più 
del 15% del suo valore; cosa di 
cui purtroppo tutti i cittadini ri
sentiranno fra poco le sempre più 
gravi conseguenze. Nessuno può 
dlre'che noi avessimo torto quan
do dicevamo che per evitare fatti 
come questi ed anche fatti più 
gravi è necessario che la politica 
italiana sia diretta da uomini i 
quali non si siano fatti servi di 
un imperialismo straniero per di
fendere le loro posizioni politiche 
nell'interno del Daese (applausi). 

Una ntrada nuova 

Io dicevo infine, confrontando 
la situazione italiana di oggi con' 
quella dell'anno passato e met
tendo i fatti del nostro paese vi
cino a ciò che sta avvenendo in 
tutto il mondo, dicevo che quando 
Fi esamina la situazione del mondo 
intiero non si può sfuggire alla 

impressione che ormai tutto il 
mondo o almeno la parte mi
gliore di esso sta prendendo una 
strada nuova sulla quale nessu
no più riuscirà a fermarlo. E per 
questo ho affermato e confermo 
ora che i regimi come quello cle
ricale e reazionarlo italiano, che 
cercano di governare contro l'in
teresse nazionale, contro la vo
lontà della parte migliore del po
polo, al servizio dell'imperialismo 
straniero, questi regimi non pos
sono non avere oggi l giorni con
tati. (Applausi vivissimi) 

Una grande notizia 
« Cittadini, guardate alle ultime 

notizie che ci sono giunte; alcu
ni giorni or sono, dalla vecchia 
capitale dell'Impero cinese, da Pe
chino. ci è giunta una prima 
grande notizia. Ivi si sono riu
niti gli uomini migliori di quel 
Dopolo. i dirigenti del Partito co
munista cinese, glorioso partito 
che da venti anni in tutte !e si
tuazioni. con tutte le armi ha sa-
nuto combattere per l'indipen
denza, la libertà, l'interesse del 
oroprio popolo; si sono riuniti at
torno a loro i democratici avan
zati della Cina ed hanno fatto 
risuonare nel mondo una grande 
notizia: in Cina è sorto un go
verno nuovo, è sorta la Repub
blica Popolare democratica cine
se. Il popolo della Cina ha creso 
nelle proprie mani il proprio de
stino ed oggi anche quella parte 
del mondo, quello stermi r»a*o pae
se abitato da 500 milioni di uo
mini. si inserisce nel fronte del
le nazioni liberate, nel fronte dei 
oonoli i quali si schierano con
tro l'imDerialismo. contro il cs-
pitalismo, nel fronte dei popoli che 
lavorano e combattono per costrui
re una società socialista (applausi). 

l'altro è il giornale 
saragattiano (/ischi n 

Le proposte di pace dell'URSS 
coincidono con gli interessi dell'Italia 
« S e c'è qualcuno che ancora 

i potesse dubitare della sorte del 
[combattimento che per 1* demo-
Icrazla e per'il socialismo noi" con
duciamo nel nostro paese, ebbe
ne, guardi a ciò che avviene nel 
mondo intiero, anche nelle terre 
più lontane da noi. SI rincuo
rino coloro 1 quali avessero per

d u t o fiducia nelle sorti della no
s t r a battaglia. Ogni notizia che 
giunge, ogni giorno che passa, ci 
confermano che la nostra fede, 

'che la nostra speranza, che il 
nostro lavoro non sono vani, ci 

[dicono che la via alla trasforma
t o n e di tutto il mondo in un 
[mondo socialista è ormai aperta 
r e nessuno più riuscirà a sbar
rarla. 

« Ma ecco che, come un tuono, 
-uno dei capi dell'imperialismo 
mondiale ieri ha fatto echeggiare 
nel mondo un'altra notizia, co
municando all'America e a tutto 

1*11 mondo che l'Unione Sovietica 
ha anch'essa quella terribile arme 
atomica di cui gli impierialisti 
americani sì vantavano sinora di 
avere il monopolio. 

Perchè questa notizia in que
lito momento? Io vi invito, citta
dini e compagni, a concentrare 
su questa domanda la vostra at
tenzione perchè con dobbiamo 
soltanto abbandonarci al senti-

f mento di esultanza che tiene l'a
nimo nostro nel vedere che i ne
mici del paese del socialismo ri
conoscono una buona volta la sua 

[forza, non dobbiamo abbandonar
le! soltanto a questo sentimento 
t,Se il capo del governo americano 
rha fatto una simile dichiarazio
ne. ciò ha senza dubbio una im
portanza politica alla quale noi 

(dobbiamo saper riflettere, e oue-
iSto per un primo motivo: perchè, 
in realtà, che la bomba atomica 

\ non fosse un segreto per gli scien
z iat i dell'Unione Sovietica e per 
i dirigenti di quel paese era una 

[cosa che noi sapevamo da parec-
; chio tempo e che era stata comu
nicata solennemente già più di 
'due anni fa. 

«•Se oggi i! Presidente degli Sta

ti Uniti d'America ha ritenuto op-siamo anche attenderci che essi 
portuno accorgersi di questa ve
rità e sottolinearla davanti al suo 
popolo eJ davanti a tutto II món
do. la còsa ha una grande impor
tanza perchè può contenere o una 
grave minaccia o un inizio di spe
ranza per il mondo intiero. 

Attenzione e prudenza 

Una grave minaccia perchè noi 
sappiamo 41 quale stoffa sono tes
suti gli uomini che stanno alla 
testa dei gruppi imperialisti de
gli Stati Uniti e dell'Inghilterra 
in modo particolare. Costoro da 
anni, dicendo di avere il mono
polio di quest'arme atomica ster
minatrice. facevano gravare sopra 
tutta l'umanità l'incubo di una 
guerra che avrebbe distrutto an
che le ultime vestigia della civiltà 
umana e con la minaccia di que
sta guerra si sforzavano di im
porre a tutti i popoli il ricono
scimento del proprio predominio 
mondiale. 

« Da questi uomini tutto si può 
attendere; possiamo anche atten
derci — e voglia la sorte che io 
mi sbagli nell'evanzare questa 
ipotesi che è la peggiore — pos

si servano della notizia che con 
tanto, chiasso vhanno gettato sul 
mondo per accrescere la febbre 
delle preparazioni militari, pei 
accrescere il panico di guerra, per 
far gravare in modo ancora più 
duro sul popoli il peso deila loro 
egemonia, il peso della loro po
litica che spinge tutto il mondo. 
tutta l'umanità verso una nuova 
catastrofe. 

«Per questo dobbiamo essere at
tenti e prudenti. Coloro che han
no letto con attenzione i giornali 
italiani di ieri, hanno trovato che 
in mezzo allo sconcerto ed allo 
smarrimento generale, ve ne era
no due i quali dicevano o tor
tuosamente insinuavano che for
se la notizia che l'Unione sovie
tica possiede la bomba atomica 
significa che bisognerà " fare la 
guerra all'Unione sovietica prima 
che essa abbia potuto costruire 
molte bombe atomiche. Quali so
no questi due giornali che in mo
do tortuoso o in modo aperto e 
sfacciato affacciano questa possi
bilità criminale? Uno è il gior 
naie della Città del Vaticano. 
« L'Osservatore Romano », (fischi 
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DELLA GRANDE PESTA DELLA STAMPA COMUNISTA 
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prolungati) 
del Partito 
non finirei, 

« Stiamo dunque all'erta, che 
forse sotto il chiasso che si fa 
attorno alla cosiddetta scoperta 
fatta dal signor Truman si na
sconde il desiderio di tramare 
nuovi delitti ai danni dei popoli 
liberi e di tutta l'umanità. Ho 
detto che io mi auguro che que
sta mia ipotesi o previsione sia 
sbagliata, sia fallace; mi augu
ro che veramente i dirigenti del
la politica americana non credes
sero che l'Unione sovietica è un 
paese dieci volte più forte del 
lor0 paese (prandi applausi) e 
che adesso incomincino ad ac
corgersene, perchè ciò vorrebbe 
dire che essi incominciano a 
capire la necessità di mettere 
testa a partito, la necessità di ab
bandonare la pazzesca, la crimi
nale politica di provocazione alla 
guerra che stanno conducendo e 
imponendo all'Europa occidenta
le da due o tre anni a questa 
parte Noi sappiamo che l'Unio
ne sovietica — e lo sanno i 
lavoratori, lo sanno tutti i citta
dini i quali non credono alle 
menzogne della stampa reaziona
ria — è un grande paese, forte. 
bene organizzato e che non ha 
paura di nessuno.*Essa è però un 
paese civile ed anche dopo aver 
dichiarato, come hanno dichiara
to i capì dell'Unione sovietica, che 
il segreto della bomba atomica 
per essi non esiste, quel paese 
non ha modificato di una linea 
la sua politica che è una politica 
di lotta conseguente per la pace, 
per la collaborazione in tutto il 
mondo di tutti i governi e di tutti 
i popoli. 

« Dalla bocca del Presidente de
gli Stati Uniti abbiamo sentito 
lanciare una notizia e vi è chi la 
commenta in modo minaccioso: 
ebbene il rappresentante dell'U
nione sovietica nell'organizzazione 
delle Nazioni Usate, ha fatto il 
solo commento che in questo mo
mento 'possa sgorgare dal cuora 
dell'uomo semplice, dal cuore del 
lavoratore. delPintellettuale, del
la donna, del giovane, di chiun
que ami la vita, di chiunque ami 
il lavoro, di chiunque non voglia 
la distruzione della nostra civiltà 
L'Unione sovietica è forte, pos
siede tutte le armi e non tema 
nulla, ma l'Unione sovietica offre 
a tutto il mondo la pace; propo
ne che tutte le armi micidiali 
vengano dichiarate fuorilegge, di
strutte. messe al bando. (Ap
plausi calorosi). 

Una voce di speranza 

Essa propone che le gran
di potenze le quali hanno vinto 
la guerra e sono responsabili og
gi della pace perchè sono respon
sabili dell'avvenire del genera 
umano si mettano d'accordo pei 
disperdere * tutte le criminali 
campagne di provocazione alla 
guerra, per far scomparire qual
siasi motivo di dissidio interna
zionale. per far si che tutti i po
poli possano tranquillamente de
dicare le loro ricchezze e le loro 
energie a ricostruire i paesi di
strutti, a rafforzare la civiltà 
minacciata. 

«Ecco dunque una minaccia da 
una parte ed una speranza dal
l'altra. Che cosa prevarrà? La 
speranza 'potrà diventare la real
tà della nostra vita? Cittadini ita
liani. questo dipende in gran par. 
te da noi; dipende dalla nostra 
intelligenza, dalla nostra forza, 
dalla nostra capacità di essere 
uniti e di combattere per impor
re al nostro governo una politica 
di difesa della pace e per far trion
fare questa politica di difesa della 
pace in tutti i paesi dell'Europa 
e del mondo intiero. (Applausi). 

i La proposta di una politica di 
pace che ancora una volta è stata 
presentata, in un momento par
ticolarmente drammatico, dalla 
Unione Sovietica, la proposta se
condo cui le grandi potenze deb
bono rimanere unite nella difesa 
della pace e debbono venire con
dannati i gruppi guerrafondai 
imperialisti che minacciano la 
guerra questa proposta coincide 
esattamente con gli interessi del-

compaimo Togliatti assiste alia &Ql.iU nella tribuna del Comitato 
Centrale del Partito. Accanto a Ini si notano Bordini o Grleoo 

la Nazione italiana, con gli inte
ressi di tutta l'Italia. 

« Lo so che da tre anni a questa 
parte noi purtroppo siamo gover
nati da uomini i quali, istigati 
dagli imperialisti stranieri, dalle 
classi reazionarie del nostro Pae
se e dai residui del fascismo che 
ancora esistono in Italia, hanno 
fatto una politica contraria. De 
Gasperi, il suo Ministro degli 
Esteri, il suo governo, da quan
do è finita la guerra ad oggi 
hanno fondato tutte le spe
ranze della loro politica non 
•sulle prospettive della concordia 
fra le grandi nazioni ma della di
scordia tra di esse; hanno gio
cato le carte d'Italia non sulla 
prospettiva della pace, ma sulla 
prospettiva della guerra; pensa
vano fosse necessario che fra 
l'U.R.as. ed i paesi dell'Europa 
occidentale si accendessero sem
pre nuovi conflitti affinchè il go
verno italiano'Potesse riuscire a 
strappare qualche cosa di più 
nell'interesse proprio- Ebbene : 
oggi tutti vedono a che cosa ci 
ha portati questa politica: essa 

ha portato a umiliare il nostro 
paese, a sciupare tutte le possi
bilità che esistevano di risolvere a 
nostro favore i gravi problemi 
che anco! a erano insoluti. 

Il conte del Lussemburgo 
«Sì, l'Italia è entrala nel famoso 

Patto atlantico di guerra ma con 
quale rango? Esaminata la posi
zione che vi hanno le differenti 
nazioni, noi vediamo che l'Italia 
occupa lo stesso rango del Gran
ducato del Lussemburgo. E a quel 
conte Sforza il quale se ne va al
tezzoso dicendo che egli difende 
chissà quali interessi europei — 
perchè degli interessi italiani or
mai se n'è dimenticato — credo 
che faremmo bene, d'ora in avan
ti, ad appioppare un nomignolo 
che non dovrebbe lasciarlo piti: 
egli è diventato il conte del Lus
semburgo. (Ilarità vivissima). Se 
lui si accontenta di questo rango, 
peggio per lui, tal sia di lui; ma 
se noi vogliamo che l'Italia riac
quisti il posto che le spetta in 
mezzo alle altre nazioni libere ed 
indipendenti, dobbiamo convin

cerci che questo posto lo riac
quisterà tanto più presto quanto 
più le carte italiane verranno 
giocate non sulla prospettiva dei 
patti di guerra, della preparazio
ne alla guerra, ma sulla prospet
tiva della pace, indicando anche 
alle nazioni più forti di noi che 
soltanto una polìtica dì pace può 
riconquistare a rieste nazioni la 
fiducia di un grande popolo, co
me è. il popolo italiano. 

« Questo e oggi, prima di tutto, 
il cambio radicale di polìtica che 
il nostro popolo esige: da una po
litica di speculazione sulla guer 
ra, da una politica che tende a 
rompere in due l'Europa e il mon
do intiero, si deve passare ad una 
polìtica di pace e dì unità perchè 
questa, o cittadini, è la sola poli
tica democratica che oggi si pos
sa fare, la sola politica che coin
cida con gli interessi delle grandi 
masse dei popolo, dell'Italia e del 
inondo intiero. 

... Un governo forte 

Quando noi però diciamo e ri
petiamo queste cose oggi i diri 
genti del partito dominante eie 
ricale ci guardano in modo altez
zoso. e recentemente un giovin 
cello, di cui mi hanno detto che 
snni or sono era un propagandi
sta entusiasta del corporativismo 
fascista e adesso è segretario del 
la D. C , prendendo la parola e 
cercando di rispondere alle no
stre proposte, ci dice — e lo ri 
pete sessantacinque volte in un 
solo discorso — il governo at
tuale è un governo forte e per 
questo noi non avremmo che da 
star zitti. Quando ho sentito 
queste parole, cittadini di Fi 
renze, non ho potuto fare a meno 
di ricordare queilVmo, che di 
ceva le stesse cose portandosi la 
mano sulle anche e mettendosi il 
cappellone nero con l'aquila e gli 
stivaloni. (Ilarità). Il governo for
te... un governo forte... una demo
crazia forte... Ma noi ci acconten
tiamo di meno, noi ci acconten 
tiamo di un governo che metta 
in prigione i briganti i quali in
festano due-tre province della Si
cilia e, se il governo facesse que
sto, allora si, saremmo d'accordo 
nel dire che questo governo ha 
una certa forza. 

Una immancabile convinzione: 
la vittoria sarà dei lavoratori ! 

« Un governo forte!... Ma, per
chè, dunque, un governo che 
è così forte, quando gli è stato 
dimostrato che è sufficiente un 
ordine telefonico del Ministro del
l'Agricoltura agli organi dipen
denti da questo ministro per far 
diminuire il prezzo del pane da 20 
a 30 lire, ha poi paura degli spe
culatori sul prezzo del pane? Par
che ha paura dei grandi mugnai? 
Perchè non dà questo ordine di 
diminuire il prezzo del pane af
finchè sia alleviata anche di poco 
la strettezza di tanta parte del 
popolo italiano oggi? Ma dov'è la 
forza dì questo governo che si 
vede dettare dall'estero quale de
ve essere il valore della moneta 
nazionale? Qual'è la forza di que
sto governo che ha lasciato met
tere l'Italia a l rango del Gran
ducato di Lussemburgo? Questo 
non è un governo forte, perchè 
non basta, affinchè un governo 
sia forte, che esso si sia organiz
zato in un modo o nell'altro una 
forza armata capace di picchiare 
i lavoratori disarmati; questo non 
è segno di forza, questa conce
zione anzi è il maggior segno di 
debolezza. (Applausi). I governi 
che si comportano in questo modo 
sono governi i quali aprono un 
abisso nel cuore, nelle carni del-

Tattl I compagni deportati. 
sema eccezione sono fenati ad 
essere presenti alta Cantera a 
partire da giovedì 29 p. • . 

la Nazione, e *ono governi che bilità del potere, un regime co-
presto o tardi sono travòlti dalla 
collera del popolo lavoratore. (Vi
vissimi applausi). 

« Ma lasciamo la polemica, per
chè questa sera è cosi calma, 
cosi bella e a tutti ispira sensi 
di pace. Cerchiamo di dire, co
me ci chiedono di dire, delle 
cose costruttive. Sì, noi vogliamo 
una politica di unità, di pace, vo
gliamo una politica di unità delle 
forze democratiche nel mondo in
tiero; vogliamo in Italia una po
litica di unità delle forze del po
polo, vogliamo in Italia un re
gime di democrazia, v 

Democrazia 
Ma a questo proposito è bene 

dare perr". un altro chiarimento: 
per noi la parola democrazia ha 
oggi un significato molto chiaro 
e preciso. Noi non ci acconten
tiamo delle forme, ma guardia
mo alla sostanza. Nella storia è 
sempre avvenuto cosi: le forze 
nuove che avanzano hanno di
ritto di avere un posto nella 
direzione della vita nazionale, 
quando esse sono diventate la 
grande maggioranza della Nazio
ne attiva, della Nazione che la
vora e che produce. Fino a che 
a queste forze non si dà nella di
rezione della vita nazionale il po
sto ed il peso a cui esse hanno 
diritto, non esiste regime di de
mocrazia. Il regime che si costi
tuisce sopra l'esclusione delle 
alassi lavoratrici dalla responsa-

struito sopra quella rottura della 
Nazione in due che è il pro
gramma del governo attuale, non 
sì potrà mai chiamare un regi
me democratico. Oggi, in quei 
paesi dove la classe operaia ed 
i lavoratori hanno acquistato, 
e storicamente acquistato, la co
scienza della parte che spetta loro 
nella vita del paese, la capacità 
di dare il loro contributo alla di
rezione della vita del Paese, e 
tuttavia sono esclusi da questa 
direzione, non si può dire che 
esista democrazia. Là dove esiste 
una situazione di questo genere 
— e tale è la situazione che esi
ste in Italia — non vi è regime 
democratico; un tale regime non 
esiste là dove i partiti dei lavo
ratori sono, come in Italia, quasi 
messi al bando nella vita pubbli
ca, dove i lavoratori non parte
cipano attraverso i loro partiti 
alla direzione della politica na
zionale. 

Ecco il cambio che bisogna fa
re in Italia. Ecco in che dire
zione bisogna muoversi oggi. Voi 
mi direte che io propongo mète 
troppo lontane: non è vero lavo
ratori, non è vero cittadini. 
Guardate come marciano rapidi 
gli avvenimenti nel mondo intie
ro, guardate come sta cambian
do la faccia del mondo, guardate 
la sicurezza con cui avanzano gli 
operai, 1 lavoratori sulla strada 
del socialismo in metà ormai del 
mondo; guardate il panico, lo 
smarrimento, il terrore di cui so

no in preda gli uomini del pas
sato quando vedono avanzare 
questa grande forza verso l'av
venire! 

« Cittadini, ci siamo riuniti in 
una grande festa ed è stato real
mente questo un giorno di festa 
per tutti noi. per esserci trovati, 
per aver preso un'altra volta con-
sapevole77a della nnstra forza. 

Saperci battere 
E' bene saper festeggiare la 

propria forza, è bene avere dei 
giorni di festa, ma ricordiamoci 
che vi saranno anche i giorni 
della prova, vi saranno i giorni 
della battaglia. (Applausi). Se 
noi vogliamo che questa via nuo
va che proponiamo alla nazione 
italiana, questa via di ricostru
zione nell interesse di tutti i la
voratori, di difesa conseguente 
dell'indipendenza nazionale, di 
rinnovamento della nazione at
traverso la partecipazione alla 
direzione della vita nazionale dei 
qrandi Partiti delle mas«e lavo
ratrici, ci sia aperta, se vogliamo 
arrivare a realizzare questa no
stra meta, siamo convinti che 
dovremo non soltanto fare que
ste grandi feste, non soltanto 
riunirci e prender coscienza della 
nostra forza, ma dovremo saper 
resistere e batterci sino alla vit
toria. A coloro che di fronte a 
questa forza di popolo unito, con
corde. entusiasta, gioioso, a co
loro che di fronte a queste no
stre proposte che vengono fatte 
con spirito di fraternità, con de
siderio di collaborare con tutti i 
buoni democratici italiani, non 
sanno opporre altro che scherno 
e parole di ira, a coioro che cer
cano dj opporre vane barriere 
all'avanzata della storia, noi di
ciamo che essi dovranno inevi
tabilmente in un modo o nell'al
tro essere travolti 

« Siano risparmiati alla Nazione 
italiana, al nostro paese giorni 
dolorosi; possano le proposte no
stre, le parole che noi pronuncia
mo essere accolte fraternamente 
da uomini i quali siano solleciti 
dell'avvenire" della nazione ita
liana. Qualora ciò non fosse, eb
bene compagni avanti, rafforzia
mo le nostre posizioni, rafforziamo 
l'unità-dei partiti del ' lavoratori, 
rendiamo sempre più forti i no
stri partiti, rafforziamo i nostri 
sindacati, difendiamo passo pas
so ogni nostra conquista, ogni 
nostro interesse, prepariamoci a 
difendere fino all'ultimo le liber
tà che ci siamo conquistate. Che 
dall'uno all'altro capo d'Italia pe
netri una stessa profonda fiducia, 
una stessa immancabile convin
zione. La vittoria sarà della elas
se ooeraia, sarà dei lavoratori. 
(Applausi prolungati). 

«Ed ora continuiamo auesta fè
sta fino a che si spengano queste 
luci, e ritorni poi ognuno di noi 
alla propria casa, alla propria cel
lula, alla propria sezione, al pro
prio focolare e al proprio luogo 
di lavoro più forte, più convinto 
della giustezza della nostra causa, 
della immancabilità della nostra 
vittoria. 

«Viva il nostro grande Partito! 
Viva l'unità dei lavoratori! Viva. 
compagni, la vittoria in tutto il 
mondo del Socialismo!». (Una 
grande ovazione arcoolie la fine 
del discorso del Segretario Ge
nerale del P.CJ.). 

dì Belgrado e di Atene 
Accordo fra i fascisti 
IX>NT>RA. 3> — A proposito delle 

voci circolamU ad Atene. U redattolo 
diplomatico del « News Chronlcle » 
«rive che « sarà tra breve concluso 
tra Grecia e Ju*o*]avta un accordo di 
buon vicinato », Egli agglunege che a 
tale scopo hanno Ria avuto luogo 
cella capitale ellenica delle conver
sazioni che gì lamericani avrebbero 
incoraggiato. • Inoltre — prosegue U 
redattore — la missione americana 
per gì iajutl «Ha Grecia avrebbe eser
citato pressioni sulla Grecia stessa a 
che venisse riparata d'urgenza la 
par» della linea deir«Orient Express* 
che collega Atene a Bai?rado special
mente danneggiata fra Salonncco • 
Devdelja m conseguenza della guerra 
civile ». 

Apparite et T UNII A. 

QRANDB ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

RI rito fiali* puntata) 
p r e c e d e n t i 

Siamo nel 1501, a Roma. Cesare 
Borgia, il figlio di Papa Alessan-
dro VI, si prepara a urta sortila 
nella campagna romana, assieme ai 
•ignori della sua corte. ET animato 
dal proposito di possedere una me
ravigliosa fanciulla, Primatera, t a 
questo scopo per rapirla ha savia-
zagliato sulle su* tracce uno dei 
«voi pia fidt e biechi «omini, l'aba
te Don Gorconio. Mentre ovetti e 
riuscito a raggiungere la giovinetta 
e la sta inseguendo al galoppo, ti 
Incontra nel francese Cavaliere de 
Rogartene, che, «guantata la spada. 
manda a monte ti piano di Borgia. 
Ragastens e Primavera fanno coti 
conoscenza, ma la fanciulla s'al
lontana senta che U cavaliere tic 

riuscito a sapere chi veramente 
ella sia. Don Gorconio, intanto, 
racconta « Cesare Borgia dello 
smacco subito. 

— Ti è sfuggita, senza dubbio... 
Ah. miserabile monaco. 

— Facemmo — contìnuo Don 
Garconio senza esitare — l'incon
tro d'un giovane bandito che in
sultandomi m'assalì con la spada 
in mano._ Durante quel tempo il 
belTucceno bianco s'involavo-. 

— Maledizione.- E queirno» 
mev. quel disgraziato.» dov'è? 
Che n'è avvenuto-. L'hai perdu
to anche di vista, imbecille? 

— No. l'ho sprato «a lungi- E 
In questo momento il brigante fa 
colazione all'Albergo della Forca 

a venti minuti da qui— 
— In cammino— — urlò il fi

glio del Papa, affondando i suoi 
speroni d'oro nei fianchi del ca
vallo che balzò in avanti. 

— ti conto del francese mi 
sembra chiaro,- — mormorò 0 
monaco. 

Avanzando in un galoppo in
fernale, la comitiva non tardò a 
trovarsi davanti all'osteria segna
lata dal monaco. Era un misero 
albergo, dove i viaggiatori asse
tati non trovavano per rinfre
scarsi che un cattivo vino e del
l'acqua tiepida. Un giardino s'e
stendeva dinanzi alla casa, lungo 
la strada, dalla quale non ora 
diviso né da un fossato, né da 
una qualsiasi palizzata. In questo 
giardino si levava qualche cosa 
che aveva la pretesa di rassomi
gliare ad un pergolato. 

E' sotto questo pergolato co
perto d'una tela in mancanza di 
verdure rampicanti, che infatti 
mangiava il cavaliere de Raga
stens. 

— Ecco ruonto — fece il mo
naco. 

Cesare esaminò con occhio cu
po il giovane che al subitaneo 
arrivo - dei numerosi cavalieri 
aveva salutato e s'era rimesso a 
mangiare tranquillamente. 

Ragastens aveva perfettamente 
riconosciuto il monaco e subito, 
senza affettazione, aveva aggiu-

stato la cintura dì cuoio che so
steneva la 'sua spada e ch'egli 
aveva sganciata. Poi il suo occhio 
acuto, percorrendo il gruppo, 
aveva anche riconosciuto un al-

m i n N i 
tr*uomo. E quello era Cesare 
Borgia— 

— Diamine mormorò il ca
valiere fra sé; — l'incontro è am
mirevole. O m'inganno, o la mio 

- Signore — diate lUgaatena dopo aver OCUSIMU la 
Barticlia tao al Leevrè esee eaiaaaate H Cavali 

— «alta 
ti 

buona stella m'ha preparato uu» 
felice sorpresa— 

Frattanto Borgia s'era voltate 
verso i suoi giovani signori che 
lo circondavano e. rivolgendosi 
ad uno di essi: 

— Che ti sembra — disse con 
tono canzonatore — di quell'i! 
lustre signore che fa colazione in 
questo palazzo? Parla francamen
te, Astorre— 

TI cavaliere non perdette una 
sillaba di questa interrogazione e 
ne afferrò il sv-iso sprezzante. 

— Oh, bella pensò; — io 
credo di certo che la sorpresa 
non avrà niente di gradito e che 
la mia buona stella non c'entri 
Der nulla™ 

Il signore che Borgia aveva in
terpellato s'era avanzato di qual
che passo. Era un uomo d'una 
trentina d'anni, dalla statura d'un 
Ercole, con un collo da toro ed 
occhi fiammeggianti. Aveva a 
Roma una reputazione di spadac
cino terribile. I quindici duelli 
che gli si conoscevano erano ter
minati con quindici morti. 

Il colosso considerò un istante 
ri cavaliere e scoppiò a ridere. 

— To penso — disse — di dare 
a ' questo magnifico sconosciuto 
l'indirizso del ciabattino che ac
comoda gli stivali dei miei do
mestici™ 

Vi fu uno scoppio di risa ge
nerale. Solo Borgia restò serio, 
ma fece un impercettibile segno 

•td Astorre. Avendo questi l'im
maginazione senza risorse, si con
tentò di ripetere la stessa facezia: 

—- Gli darò anche l'indirizzo 
d'un sarto per rammendargli II 
giustacuore, — soggiunse d'un 
tratto. 

Avvicinandosi ancora: 
— Eh, signore— Voglio render

vi un servizio— perchè il vostro 
volto mi piace-. 

Il cavaliere * de Ragastens ri 
levò allora ed avanzandosi a sua 
volta: 

— Quale servizio, signore? V*rr 
reste per caso prestarmi un po' 
di questo spirito che brilla nei 
vostri discorsi? 

— No, — rispose Astorre, senza 
comprendere. — Ma se volete 
passare da casa mia, credo che 
il mio valletto abbia messo da 
parte il suo ultimo costume— Gii 
ordinerò di farvene un dono.-
perché il vostro mi sembra in 
cattivo stato. 

— Fate allusione, senza dubbio. 
signore, ai numerosi rattoppi che 
adornano il mio giustacuore? 

— Avete indovinato di colpo.. 
' — Ebbene, vi d irò- Questi rat
toppi sono una nuova moda ch'io 
voglio divulgare in Italia— Cosi 
mi dispiace che fi vostro giusta
cuore sia intatto, ed ho la pre
tesa di praticarvi tanti tagli 
quanti rattoppi vi sono nel mio -

— E con che cosa, se vi pia

ce? disse canzonando il co
losso. 

— Con questa — rispose il ca
valiere. E nello stesso tempo 
sguainò la spada. Astorre balzò 
dal suo cavallo e sguainò a sua 
volta. 

— Signore, — disse — io sono 
il barone Astorre. guardia nobile. 
ben conosciuto a Roma. 

— Ed io. signore, dalla Basti
glia, ai cui piedi sono nato, fino 
al Louvre, son chiamato il cava
liere della Spada- perchè !o mìa 
spada ed io non facciamo che 
uno— Vi basta questo nome? 

— Un francese? — aveva mor
morato sorpreso Cesare Borgia. 

— Vada per la spada — ri
spose Astorre. — Ciò mi a n n e t 
terà dì fare un doppio colpo... 
perchè vi rompo e vi buco nello 
stesso tempo— 

I due uomini si misero In guar
dia: le spade s'impegnarono... 

— Signor barone Astorre, voi 
che avete un cosi buon occhio, 
avete contato quanti rattoppi ha 
il mio giustacuore? 

— Signor della Spada, ne vedo 
tre — rispose Astorre,. battendo 
colpo a colpo. 

— Sbagliate- Ce n* è s e i -
Avete dunque diritto a sei buchU 
ed eccone uno— 

(Continuai 


